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LIBRO SESTO .

Vanto d ’ utile , e di ftima apporté aquella Sa¬
cra Religione l ’acquifto , che fece , comedi «
cemmo , ne ! 1 6f 2 . dell Ifole di S . Chriftoforo ,
eilendendo il iuo nome , e la riputatione fin nel -
1 America , d ’altrettanto diicapito , e pregiudi-
cio glie ne riufci l ’alienationeper la diminutione

d ’un tanto Capitale , che dopo il godimento di 15 . anni fegui
ÏGêS inquefto , che fuccededel 1 66 $ . Alienatione non volontaria ,masforzata ; rnentrenon minore del ! ’applicatione , c ’hebbc

il Convento per il loro acquiíto , & incremento , fù la cura
della loro confervatione : Ma prevalendo l ’autoñtá di chi infi -
fteva d haverle alla renitenza di chi li sforzava di ritenerle , fi
ceíTeroin fíne con la formadel feguente trattato .

Haveva notificato fin dall ’anno decorfo 1 Ambafciator do

UcYpazml Sourè le propofuioni , 81 iftanze , che faceva la Compagnia

de a ’ novamente habilita in Francia per il comercio delf America di

rua , pfr , comprare dalla Religione le dette Ifole per la fomrna di 400 ./ / ¿w « V mfa lire , e come vi premeva molto S . M . Chnftianifs . anco
Cufie foro . 1 efprefsione che tale era la îua volontâ ; EnelliftcíTo tempo

jippozgiate havea figmficato le propofitioni , chegli erano latte da Mertan -

aii ' autton ic Francefe refidente in Olanda di comprarle con I ofíertá d un

^ bnfi ^ ‘ oailione , e 2o0 , m ^ a *’re a overo di pigliarle maffiitoperp .
r ,J ‘ ann ] a pagare 60 . mila lire I ’anno . Sii 1 quali avifi havendoil

G . M . e Conf. deputati fei Sig , della Gr . Croce per confidera r o
quel -

L . d jii
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qucllo che piu efpediva in tal materia , qucfti dopô varie confe -
renze riferirono non convenire in niuna maniera di venderle :
ïna per Toppofto doveriî fare tutte le diligenze pofsibili per ri -
tenerle , e ció per le feguenti con /îderationi , e motivi .

Primanon elfer efpediente a niuna República > e Community
fenza urgente bifogno il disfarfi di ftabiîi , e rendite certe per
ritrarne iomme in contanti , mentre nelli ftabiîi fondavafi la lo¬
ro ilabilità , e durevolezza , e benche il contante doveiïè im -
piegarfi in: altri Capitali , l ’haverne gl ’incontri riufciua molto
difficile , & oltre le contingenze delle liti , e fovente della per¬
dita , non rendendo d ’ordinario fimili g . ofsi capitali che uno ,
o uno , e mezo per cento , l ’utile farebbe flato non folo pochísi¬
mo , ma molto evidente , e fenfibile ii difcapito .

II . Haver fin ’allhora la Religione ftentato , e fpeío fenza
n 'm frutto in dette Ifole per l ’eftintione de ' debiti con lacom -
pagnia del l ’ Indie , per le Jiti inforte , per il miglioramento lo¬
ro , & aumento delle rendite , . & efsendone hormai profsima
al godimento », qual ragione pote va mai perfuaderla alia lo¬
ro vendita ? Vederfi dalle lettere del Cav . de Sales Governato -
re delle medeftme che nel correnteanno fi farebbe finito di pa¬
gare i debiti , o almeno pochi ne farebbono rimafti Onde di
là innanzi fe ne goderebbe 1 ’entrata di 400 . mila libre di zucca -
ro , ch ’eííettivamente rendevano , che venduto a 18 . lire Tor-
nefi il centinnajo , conforme ii partito últimamente fatto dal
Baglio di Sourc con Mercanti d ’Amfterdam , iraportavano piu
di 7o . .milalireTornefi , fomma .eccedente , rifpétto all ' oflferte
fatte per la vendita & al a rendita , che potrebbe ftabilirfi col
faoniratto .

III . Vederfi chiaro che le rendite . di quelflfole crefcevano d i
bene in meglio , dove quella di S . Criftoforo fola , riducendofi
iémpre a miglior coitura , era per rendere piu di quanto fiice .va
pieíentemente con tutte faltreinficrne : Ond ’era debito , ecura
ipeciale .de ’ buoni Amminiftratori .1 ’artender non Í0J0 alio flato
prefente , ma anco allafperanza .de futuri profitti - .

Che quant unque il Configlio due anniavaati havefse deter¬
minato che . fi vendefsero , , poteva dirfi con veritá che non fof¬
fero ftati confiderati queftimotivi per Iapoca chiarezzach¬
alí hora fi . teneva i delle loro ; rendite , per i gran debiti , cha¬
varan ii con . la Compagnia , . e per lemolte lite lnfom in quel !
tempo . .
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Et ancorché pareíTe motivo molro « levante per rifolveríi al¬

ia vendita la lontananza del Paeíc , ladifficoltádell 'ammini -
ílrationc , le poche forze dcll Oídme per Paffiílenze neceffa -
rie , 8c il pericolo in ch ’egli poteva metterfi dalla vicinanza di
tanti Principi potenti , fiante nondimeno la fuá neutrality ver¬
lo tutti , e la particolar protettione , che godeva delle due Co¬
rone di Francia , edi Spagna , ne poteva fperare ficuro il go -
dimento , e la confervatione : Tanto pin che contenendoíi la
Religione trá i proprii limiti ? fenza aviditá di dilatarli , con
la buona corrifpondenza oííérvata co ’ Principi vicini , e co ’
lontani , non dava ad alcuno gelofiadi flato , nc occafione di
rotcura . In fine effendo la fperanza allai grande , época , o
niuna la necefsità di far danari con la vendita de gli flabili s
non pareva nè utile , ne conveniente di correre a queíla rifolii-
tione *

Perfuafo il Confeglio da firnilí motivi , decretó che la ven -
dita non fi face fse , ma li cercalse con tutti i tnezi di di vertir ne
la Compagnia , 8c il G . Maeílro iècondo - il fèntimento del
Configito fece prefentare dall ' Ambafciator de Sourè un Me¬
moriale a S . M . Chriftianifs . , fupplicandola di non voicr obli¬
gare la Religionea quello , che Peía di tantopregiudicio , rap -
prefentando quanto fin al ! ora s era fpefo , etravagliato per go¬
de re il fracto della fua Real munificenza : Onde non era credi¬
bile che volefse privarla di quello , che glie n havea fatto cost
liberal conccisione . Niente perô valendo tali rimoflranze , fol-
lecitato il Re dalli Promotor » , e Directori della Compagnia ,
fece intender all Ambafeiatore , che volcva- absolutamente F -
Ifole per lo ílabilimento di quella , motilando anzi riíentimen -
to die li fofse replicato , e non condifcefo fubito aí fuo defi -
derio . Di che ragguagliato il G . M . eConf . , deliberaron»
per ultimo fperimento di fpedirin Francia un Ambaíc . ftraordi-
nario , non per opporfi alia Regia voîontà , ma put todo per
fade oiferta non folo delPIfole , raa d ' ogir’altra fâcoltà della
Religione , tenendo per berfimpiegato tutto quello , che fi
conmbuirebbe al fuo Real férvido , come antepone vano la fua
buona gratia ad ogn utile , & intercise .

11 Trior S - Fù P « tanto deftinatO ' a queíl Ambaf . iata il Prior dTnghil -

Inih . Lome . l terra Fr » Stefano Maria Lomeliini come perfectamente iflrutto

lim ^ Amb in Q {qj a m areria , a cui fit incai ' icato dTiporre a S . M . i fenfifudet -

qucfloAfftH Ü G . M . J e della Religione 3 con full ampia oiler ta . di tuteoil lor
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il lor hàvêre , epotere , & in particolaredell ’Ifole predette , rtftfy
ch ’ ancorche non fofse loro intentione di venderle , dopo haver-
\ e con tante fpefè , e ftenti avvanzate , e migliorite , in teilt
turtavolta la fuá volontà , 1 havevano mandato eíprefsamente
ad offerirgliele , accioche maggiormente apparifse la lor pron -
tezza nell efeguire i fuoi voleri .

Gli confegnarono diverfe fcritture per manifeftare lo ftato
pedente deiPIfoJe , la qualitá degli cdifíci ; , & iftrumenti per far
zuccheri , de " mobili , e de gli Schiavi Kegri , il valore de ’Drit -
ú lignoriali , la fomma de ’ debiti pagad dalla Religione ; Dal
che rifultava quánto fofse fproportionata 1 offerta della Com -
pagnia di 400 . mila lire , non tolo a quella fatta da Mercanti
pamcolari d un milione , e 200 . mila lire , overo di 60 . mila li¬
re d adícro ; ma alla ftíma de ’ Capitali , mentregîi fehiavi , e
mobili iolamente potevano awanzarc la fomma efibita . In fine
gli confegnarono una Procura amplísima , perche aftretto di ve¬
nire alla conclufione della vendita fi potefse ftipularne l ’iftru -
mento con queipatti , e conditioni , che fofserodalla fuapru -
denza giudicati più convenienti , prometiendo d ’havered tut-
to rato , e ferrno .

Trasferitofî Y Ambafciator in Francia , fcce al primo di Gia -
gno la iua folcnne entrata in Parigi , e la martina legúeme por -

* tofsi a San Germano , ove fù ammefso all ’audienza del Re con
Thonore dicopriríi , & efpofe Pafïaredella fuá mifsione , rif-
pondendo Sua Maeftà in poche parole che íi vedefse co ’ Mini -
ftvi per la terminatione de ! negotio , eritenuto quivi a pranfo
dall ’Introduttore che fù il Matefcialledi Sciombergh con 25 .
Cavalieri di f 'ua comitiva , il doppo pranfo fii a viíitare la Rei¬

na , il Dclñno , Monfíeur , e Madama d ’ Orleans , dopo le
qualifbntioni intraprefe il negotio co ’ Miniftri . Dove pero heb -
be poco che fare , cfsendo giá dalla rifolutionc del Re habilita
la compra a favore della compagnie ; Nè vi reft 6 ch ’ accorda -
re qnalche conditione , & il modo de ’ paga ment i . II che ter¬
minato , íi vennealla ftipulatione del 1 ’Iitr umento il giorno X.
d ’Agofto di queft anno , i ! cui contenuto è tale . ^ lfíntmen >0

In virtii di Procura del Gr . Maeftro e Convento vende , cef- di Vendu * a
fe , e rila Icio il Prior Lomellini a Signori Bachamel » Bicanlt , ' wore de ! u
Hovel , Bertolot , ed ’AIibcrtDi cttorideilaCompagniaFran-
cefe dell ’Indie Occidentali , accertann a rif hio , e periglio , e *
cieUiftdsa Compagnia , fecondo Ia deliberatione délia raede-fima.
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i 66 f - fima tutti i dritti fpcttanti ail ’ Ordine Gierofolimitano in . tuttcTifole deirAmerica giuda l ’acquido da lui fatto cedendo tutte

I ’Habitationi , terreni , edificij , equipaggi , cannoni , Negri , be -
ftiami di qualunque forte , moliri a zuccaro , ferventi nè detti
fervitij , e generalmente tutto cio , cheapparteneva ali ’ Ordine ,
efiftente di prclènte in natura , tanto per virtù di contiatto di
vendita fattagli dalla Compagnie dell America , che per ii pecu¬
lio , e fpoglio del fij Baglio di Poinfy , & altre ragioni , e quedo

5 oo - miu mediante , il prezzo di 500 . . mila lire Torne /i , fopra la qual fom¬
ite prr ^ n ma i detti Direttori promettevano di pagare per quitanza dell -
fi It Ijhie Q rc ji ne y 8 . mila 312 . lire à Signori del la Compagnia dell ’ Ame¬rica per redi di capitali 3 & intereifi del prezzo della vendita

fattagli , & il redo promettevano di pagare al Ricevitore dell ’-
Ordine in Parigi , cioè 121 . mila . 688 . . lire alia ratifica delcon -
tratto , e . ^ oo „ mila lire in due pagamcnti cguaii , il primo fei mefi
dopo la ratifica , & il fecondo dopo altri fei meíi .

Cosfílipulato 1 ’ iftrumento , ne fegui » anco la ratifica del G .
M . e Conf . Ma . indandofi da Mmiftri . della Religione per 1 ’ ef-
borfo del primo pagamento , fecondo il convcnuto , trovarono
chera dato fe.queitrato in mano della . Compagnia ad idanza
d ’un tale de Martins , che pretendeva haver parte nell ’ Ifole per
contratto di focietàda lui paflato col Baglio di Poinfy , il che
forprefefuor di modo l ’Ordine , come pretenfione non faputa , -
non che per 1 ’ avanti intentata : onde entroffi in una fadidiofa
lite , che dopo gravi didurbi , e difpendij per molti anniíode -
nuti , . fu forza in fine di compone , & . aggiuftare per Ja fomma
di 100 . mila lire , talche per quedi , & altri pagamenti , egrofsi
donativi fatti a .diverd . Minidri , ft calcóla che la Religione nell *
acquido , e godimento di qued ’Ifole . ne riportad 'e . pitY diícapiti
ch ’ avantaggi .

Aim punto - oitrc ii .negotio dell ’ Ifole era . dato incaricato alPAmb . Lo - »
melíini un ’ altro affare molto importante , .originate dall ’haver il

ívn : ! 'nu . Gav . la Barra col fuo Vafcelio di corlo depredan certi HebreiLevantini con robbe di Turchi fopra un ValceJlo France fe . Per
il che ,. havendo i TurchiintereíTati di Smirne , & Aleífandria .
farti fequedrare per loro refarcimento i Vafcelli Francefi anco¬
ran in qtici Porti o e per ció ricadendo tutro il danno di quella
preda ne ’ Mercaati di Marfilia , , todo .che quedi . hebbero . notitia
ch ell ’ era giunta in Malta , nc ricoríéro ai Re , a cui premendo di .
¡pmfervar libero ti comercia delLevante . ulla Natione France «

fe 9j
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jfc , fece fi cbn replicate iflanze appreifo il G , Maeítro , che glí i66y
gcbrei , e robbe fudette furono rilafciate , e con tal occaíione ,
accioche in awenire non fuccedeííero íimili difordini , dignificó
¿rfua mente , e volontách i VafcelliFranceíi non fofíéro da f 9pr * f or ~
noflri Coi ' íari vilitati / e riconofciuti ? cofa , che dovendoíi oder - ÿi vJjhtîîi
vare , riuíciva pregiudiciahfs . alla Religione . Pero in congiuntu- f rtncïfimn
ra di queit Ambafaata hebbe ordine il Prior Lomelbni -di rap - ^* « '
prefentare a S . M . le dilei ragioni . Conciofiache practicando !!
inMare da qualfilia Yaicello ,più porente il riconoicere il men-.
potente di qualunque bàndiera , molto più dovevafi queda li¬
berta a quelli della Religione , andando in feguito de gl ’Infe -
deli per far preda del le perfone , e robbe loro , cosí per iílí-
tuto dell ' or dine di ofFenderli in qualunque maniera , come per
la giufta ragione di riprefaglie , ch ’efercitava contro i Turchi »
in vendetta dell ufurpatio ne de ’ proprii beni , eftati . Oltre chc
cffendo i Vafcelli Corfari della Religione quafi tutti Franceíi ,
il guadagnö loro era 1 anicchire i Sudditi di S . M . , e con talo
elercitio veniva ad havere la Corona Sudditi d efperienza in
Mare , come in fatti da queda Scuola eran femprc provenuti
alia Francia Capitani , e Marinan di fama , e di valore . E per
fine circa Fafsicuiamentodelle merca nie potevaS . M . conun
Salvocondotto tenderle afsicUrate , fenza comandare che fort o
la femplice bandiera s intendeífero heure , ne ! che da ’ Padroni
de ’ Vafcelli venivan commetle infinite fraudi anco col fa lieg g ca¬
rdaban diera medefima .

Sifecedunque dall ’Ambafciatore la rapprefentanza di tutté
l ’accennate ragioni a S . M . -, che pero indur non íi pocegiarn -
mai a pennetter Ja viíita pretefa , parendo difdicevoîc alia
Corona ctii fuoi Vafcelli foífero da altri vifítati , aggiurr-
gendo che da ’ Coríari venivano commefsi mol ti abuii , íi
come giornalmente -ne íentiva indoglienze . Promiíe bensi
( elfm il terzo capo di commifsione ingiunto all ’Ambafciatore )
lafuaprotettione , & afsiftenza ) acciochela Rehgiöne giim -
geífe una vo -ta al coníegüimento de ’ fuoi Beni nelle Provincie
de ’ Pací i bafsi , di che un pezzo fá fe ne trattava la compoíicio -
ne con gli Stati Generali per mezo di dahari > e fe ne fpunto
poi anco ( come diremo ) Finten to »

Al ! apriríi della nuova ítagione ripigliarono quede Galere l ’«
cfercitio del corfo , già dre nul la trattávaíi del ¡a íoiirá ( pedí -
tione di Candía , Circondarono nel primo "yiagglo 1 Ifole di

Sar -
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ï $ 65 Sardegna , ê di Corfica fenza incontro alcuriö ne * due mefí che

fi trattennerofliori dalli 22 . d ' AprilefínoaIIÍ2 2 . diGiugno ; E
tenendoíi avvifo che da Tripoli dovevano ufeire alcuni Vafcelii
Corfari , s ' alleftirono per il íecondo viaggio , difegnato per
Capo Buono , e le Saline . Il giorno de ' j . Luglio fiando il
Generale Galdiano con le 7 . Galere alla pofia del Salvatore per

4 Gal dd far P aitenza , approdarono 4 . Gaiere del Papa , comándate»»
3>apa tn dal Com . Fr . Fortunato de Vecchi loro Proveditore , venendo
Malta . di Barbería con la preda d ' una Fufta , & il laceo d una Polac -

ca , e di 2 . Londri Turchcfchi , che percio non furono ammef-
fe alia prattica . Entrando in Porto falutarono prima la Città ,
dipoi il G . Maeftro , e per terzo lo Stendardo delle Galere ,
alie quali havendo il Generale Galdiano refo ii falutd , fece
immantinente pafiar voga , e contiuuô il fuo camino . Rico -
nobbe prima Dernà , e poi Rafíetin in Barbería poco Iungi dalle
Saline , e tirando avanti fin ’alla Bomba , di lá per la necefsitá
di far aequa traverso in Candía , & all i Gozi gli venne fatto di
predate 2 . Londri Turchcfchi , che na vigavano in Canea con
22 . Turchi , e 2 . Rinegati , efiéndo tutti gli altriGreci . Indi
paíso a Braccio di Mama , e poi alia Sapicnza , ove fiando ap -
prodata una Galeotta , & una Filucca di Turchi Corfari , av-
veduttfi delle Galere , abbandonarono i Legni , cercando d -
aíconderli nellTfola ; Ma méfie genti in terra dalle Gaiere , an -
darono per due giorni alia caceta di loro , epreferoyS . Tur¬
chi col Rais della Galeotta , un Rinegato , e 4 . Chriftiani .
Dopo quefio efiendo fcorfa la Stagione a gli 8 . d ' Agofto , non
giudicô il Generale di pafiar piii avanti in Levante , ma ritiroffi
a fpalmare in Porto Vticardo , e poipicgo nell acque di Paxó ,
ove ricupeto una Tartana Chriftiana con la fchiavitit di 9 . Infe -
deli , e per fine traverfato in Pugha , e cofteggiata la Calabria ,
fenzaltro incontro fi ridufiê a 2 . di Settembre in Malta .

Incontri maggiori hebbero queft ' anno i Corfati di Malta
, ne 3 quali moftrandolaforzade ' loro VafceJi , empiono il Le -

'ttoftnp'lfcel ’ vante d ’un grido tremendo deiranni <n qucfi ' Ordine . La pri -
liCtrfan , ma attione fit de ’ Cavalieri d Efcrain ville , c de Temeiicourt .

Montava l ' Efcraenvife un Vaíceüo gtoífodÍ4o . Cannonichia-
matoil Giardtnod ’Olanda , il quale con una fuá Fregara di 22 .
Pezzi era flato da lut guâdagnato 1 anno avanti a ’ Corfari d ' -
Algieri con fiertisimo conflttto trá le Smune , e Nifiaro , & ha -

vendolo armato all ’uíbdi Malta , f ha vea iceltoper fe , conce¬
dendo
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¿encío la Fregatä al Cav . de Temericourt , giovîne d ’ardentifsi - 1665 .
ra0 fpirito3 ed ’ ardite intraprefe . Si diedero dunque a navi CTare
ambidue di conferva , e trovando !! nel mefe di Maggio in com -
pagnia d ’altro Vafcello del Capitán Santo Livornefe nel Cana -
je di Samo , s ’abbatterono nellaCaravana , che paílavad ’Alef-
¡andriain Coilantinopoli , numerofa di 10 . Vafcelli , e 12 . Sai-
che , al qual incontro entrando l ’Efcrainville arduamente nel
mezo de -’ Vafcelli nemici , afsiftito opportunámente dal Teme¬
ricourt , dopo il cqmbattimento dipiúhore nerimeíTequattro ,
due de ’ piu potenti , e due minori , sforzando gli altri maltrat -
tatidal cannone a cercare con la fuga Iofcampo .

Seguí appreííb l ’attione del Cav . d Hoquincourt , memorabi - Dififa dd
le non per l ’acquifto di preda , ma per il danno de ’ Nemici ri - Cítv • à Ho *
buttati , eper il nome da ’ noftri acquiftato d ’invincibili a i barba -
udUüccbi . Era per fequeftoCaväliero tutto ardore , ecorag - „ f [ ° e'* “
gio ; ma molto più animofo l ’havea refo lavvenimento dell ’an -
no antecedente , ove incontrato da 6 . Vafcelli Corfari d ’Algieri,
hebberoper bene di íaíciarloandaré , vifta ía franchezza di mo¬
tor loro la fronte , e di difenderfi . Ritrovavafï fopra un fuo
Vafcello di 40 . Cannoni , con cui havendo fatto una picciola pre-
fa d ’un Londro nell ’acque diScio , erafi ridrato in Porto Delfi -
no , Porto dishabitato dell ’iftefs ’Ifola , 6 . miglia difcoilo dalla
Città , per riporre nel Vafcello le robbe predate , e cnentre era
a cio intento , ecco che 33 . Galere deli ’Armata Turchefca ^ ,
vfcite poco avanti da ’ Dardanelli fotto MahemetÜgli Bafsà , ca¬
pitate in Scio con Infanterie , e munitioni pér il foccorfo di Can¬
día , & avvifate dd iuo arrive in Porto Deifino , furono cola al¬
ia punta del giorno 27 . di Novembre con vento placido , e Mare
f * bqnáccia , & havendo il Bafsà sbarcati quantità di Gianizzari
in terra per offenderlo dall ’eminenza di quei colli con la mofchet -
reria , íi diede egli dalla parte del Mare a berfagliarlo col Can¬
none cid le Galere , di forte che 11 trovo in poco tempo il Va¬
fcello gravemente oífefo nell ’arboratura , nelleVele , e Sartia -
mi con la poppa coperta d ’una grandine di mofchettate , e di
rreccie , & il corpotrapaífato da piu di 150 . Cannonate 5 efuc -
cedendo a vicenda le Galere per la maggiore delledue imbocca-
ture dd Porto ail ’attacco , facevano i Turchi sforzi terribili per
faiirvi dentro . Pero il Cavaliero , avvenga che gli fofse impedi -
10 dalla bonaccia di poter girare il flanco dd Vafcello per valerfi
Mía fuá Artiglieria , refifté nondimeno con tanta intrepidezza

T t con
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i 5 í $ , con Parmi dá maño , cherinversó fempre gli AíTalitori , & in fine

la fortuna , che gli havea tolto Tufo dellc fue armi migliori , lo foc-
coríe con un ’evento molto raro per mezo dé gl iíteífí Nemici .

Percioche difpiacendo al Bafsà il ritardo cfuna vittoria per fuo
parere cosí vile , ando con la fuá Reale imj>etuoíámente ad in -
veftirlo per poppa , il quai impeto , & urtofùcosifavOrevoleal
Vafcello , che lo fpinfe fuori del Porto per la minore imbocca -
tura , & allhora trovando !! nel largo , e come fuori di prigione,
cominciocol maneggio delle vele a metter inopra con tal fuccef-
fo la fuá artiglieria , che fatto un guafto di for fe 600 . Turchi trá
morti , eferiti , gli obligó a ritiraiíí confufamente in Scio ,
col conquafso di moite Galere 3 e fpecialmente della Rea¬
le . Nè contento il Cavaliere di quefto fucceífo , per render
più fegnaîata la fua vittoria , ancorche fi trovafiè egli ferito di
due frecciate , e d ’alcune fcarde di cannonate con 40 . morti , e
30 . feriti della fua gente , fi trattenne nel Canale , edinanzia
Scio qualche tempo , sfidando le Galere a nuova battaglia , che
sbigottite non ardirono di muoverfî . Ritiroifi egli a Paris , dovc
ftava l 'Armata Veneta , & intefa dal Capitan Generale la iua_i
prodezza , gli fece applauditifïïmo accoglimento . Pero 1 alle -
grezza di queda vittoria , e Papplaufo che mérito da tutta l ’Ar -
mata fi converti di là a pochi mefi in funefto fine ; mentre il po -

Suo ndufra vero Cavaliero dato a traverfo coll iftefio fuo Vafcello per fortu -
gioyt morte , na di Marc ad uno Scoglio trà l ’ifoladi Scarpanto , equella del

Caló , s ’annegô col Cav . di Grillies fuo Camerata , e con circa
170 . perfonedel fuo armamento . Perdita deplorabile ! indegna
d unHuomo di tanto cuore , e d ’un Legno invincibile ali ’ Armata
Ottomana 1

Anco il Duca di Beaufort Ammiraglio di Francia pati in quefto
V ^im 'xird tempo fiera burafea , navigando ne Mari di Barberia con una
lito Duca d Squadra di Vafcelli in feguito de ’ Coríari Barbareíchi , che dopo
%díL rt tn havere fcacciati i Francefi conrottafamofadal Pofto diGigeri ,

piiiinfefti , & orgog !iofi di prima interrompevano il comercio di
quella Natione . I Vafcelli di detta Squadra combattuti da fie-
rilfimi temporali serano frà di loro divifï , c n ’era prima capitato
uno in Malta , c poi un ’altro , ch ’era fifteifo Ammiraglio con
la perfona del Duca : Onde fù íblennemcnte iàlutato il Paviglio-
ne Reale con lo fparo di 60 . Mafcoli , e 5- 0 . Cannoni , rifpon»
dendo il Vafcello con 15 . Pezzi . Il G . Maeftro per complimen -
tare il Duca a proprio nome deftinôilSinifcalcoGaldiano , & il
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Configlio per farë queft ’officio a nome publico della Religione l66f »
deputo altri 4 . Signori della G . Croce : Manèquello , nèque -
fti furono da lui ammefsi , pretendendo il titolo d ' Al/ ezza , & il
trattamento medefimo , che fi fece già al Principe Filiberto Ge¬
neralísimo di Spagna , quando nel 1619 . approdó a quefto Por¬
to . Gli efibirono ben si ogn ’alcro compimento di fodisfattione
col titolo d ’Eccellenza , parfo che quefto foilè proportionate al
grado d ’Ammiraglio di Francia . Che ft quello d ’Altezza fi die-
de al Principe Filiberto , fù a riguardo defler egli Infante di Spa¬
gna , Nipote di Filippo II . , c Figlio del Duca di Savoia . Perô
non fodis fat to di quefte ragioni , sbarcô incognito per fodisfare
allacuriofità divedere la Piazza di Malta , accompagnatofola -
mente da ’ G . Croci , e Cavalieri fuoi Amici , eDipendenti , &
havendo pranfato in Cafa del Com . Spinola , la fera fuarefti -
tuirela viíica alliG . Croci , che l ’havevano vifitato , etrattenu -
tofi per altri 7 . giorni parte in Vafceîlo , e parte in Città , iene
parti rifalutato con 60 . Mafcoli , e J4 . Cannoni , rilpondendo
egli con 21 .

Tocco anco quà di pafsaggió con un Vafcello dell ’Armata E M r
Francefe Monficur de la Haye , ch andava Ambafciator di S . M . de um y ¡
in Coftantinopoli , e fu complimentato per parte del G . Mae -
ftro , ma non ammefso alia prattica per il fofpetto della pefte di
Tolone .

Fù cominciata queft ’anno la Fabrica della Polverifta nel fíto fabrica dei-
della Floriana verfo Marfamufcetto con Caía , e Magazini per u Volvm -
fare , c raffinar la polvere . ft * •

Circa le Dignkà , e Cariche fu dal G . Maeftro in virtïi di Bre- . ,
veAp ottolicô decorato della G . Croce ad honores il Corn . Fr . c Ar ¡f̂ [ 4it
Gilberto del Bene , il quale « tornando dalla fuá Ambafciata di
Roma , porto in dono al G . Maeftro in nome del Pontefioe un ’-

■Imagine della Beatifs . Vergined ' Argento adornata di Gemme ,
e privilegiara dimoitifsimelndulgenze . Fùeletto a ! Bagliaggio
di Calpe il G , Coniërvatore Fr . Giacomo Pertufa , & al G . Con -
fervatorato Fr . D . Michel Cortes . A ! Bagliaggio del S . Sepol-
crodiToro ilBagliodiNoveviIie Fr . D . Ferdinando deVillalo -
vos Porres . Al Bagliaggio di Koveville il G . Cancel ] , Fr . D.
Franceico Torres Pacheco , & al G . Cancellierato Fr . D . Inigo
deVclandia , Cav . di molto merito , & a wanzato nella militia
di Spagua . Il Baglio de Villalovos fu deftinato Ambafciator
ordinario ndia Corte Cattolica > e terminando il Baglio Galdiano

T t 2. la
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166 f . Ia Carica cfi Generale del / e Galere , gli fu dato per fucceftore il

JiBaghodel fudeto Baglio dei Bene , che nomino per fu o CapitanoiI Co -
fludfiT nacndator Fr . Nicolôde CullanS . Oven , & in Capitani delle .
Galerii Galere Lafcara , San Luigi , cSan Gio : Battiftafurono eletti i

Cavalieri Fr . Gio : Battifta Sefmaifons , Fr . Renato Maifonièul -
le , e Fr . Ruggero de Crevant d ' FIumieres fratello del Signor
d ’Humieres Marefcialledi Francia . Lafciô il Comendator Spino -
la l ’ officio di Segrctario del Teforo , e fù eletto con titolodi Vi -
cefegretario il Comendator Fr . Don Cefare Lopes . Morí il Ca-
pellano Fr . Fabricio Cagliola Av vocato famofo di Malta , il
quäle icriiïè dottamentefopra gli ftatuti della Religione , e provo
la forte del hhumana infelicita ; nientre caduto in mano de ' Bar *
bari allhorche ritornava di Sicilia a Malta , e rifcattatofi con gro /la
taglia dalla ichiavitudine di tre anni in Tunifî , mori nel fuo ritor -
no nel Lazaretto purgando il fofpetto di pefte .

Mone di Fi - Seguí anco quell ' anno la morte del Re Cactolico Filippo IV . >
hppo IK e gli fiirono celebrati in San Gio : i Regij funerali per tie giorn

fecondo il confueto . Dcilinoffi Ambafciator ihaordinaiio il Ba¬
glio di Lora Fr . Don Martin de Villalba per pallare prima 1' oftv*

Stuceff. del cio condoglienza in nome dei Gr . Maettro , e di tuito 1' Ordi -
HeCtoiaii ne al Re Carlo II . fuoFigliuolo , con la Reina Madre , eMi -

niílri della Corona , e poi quello di congratulatione per la fuc -
cefsione di Sua Macílá ; per la quale trovandofi in obligo la
Religione di pigliar dal Vice Re di Sicilia I ’inueftitura di queft *
Ifole , fecondo la difpoíitíonc del Feudo , íii per tal effetto man¬
dato il Generale Galdiano con procura fpeciale , che portato 1?
con d . .Galere in Palermo ,. ne prefe I ’inveltitura il giorno de ' 22 .
di Febraio del nuov ’Anno 1666 . ■, mediante rl giuramento di

1 * fedeltá , che preño in mano del Vice Re Duca di Sermoneta con
'Htioud ^orma htá per 1 ' avanti pratticate .

inveftiíura Premendo in tanto alia República di Venetia d ’havere alia fuá
di Malta Armata la folita alsiílenza deila Squadra di M Jai , eflendone
ToU ’Qn ! U ^ llta P ‘ ‘ va ne he due precedent ! Campagne , peri ’accennatadif -

l ' Qne ' ferenza del pollo di quefta Capitana , ordináal fuo Ambaíciato -
rein Roma che trattaíle con l ' Ambafciator della Reiígione , con *
certandone un ' honefto temperamento . Ma non potendo i detti
Ambafciatori convenir infierne , vi s ’interpofe il Ponteíice , &
incarico all ’Ambafciator Coumuns di fernere al Gr . Maeftro elf
a fuá contemplatione mandaífe la fquadra in Levante Ma che
pon rice vendo df Veneti lapretefa íodts & ttione , ordinaire , al
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füo Generale eóme meglio parfo gli farebbe . Si rifpofe a Sua 1 666 .
Santità ch ’in efecutione de ’ fuoi pietofïfsimi fentimenti fubito fat-*
to pafqua ii raanderebbe la fquadra con ordine al Generale ch ’
avvicinandofi all ’Armata avvifafïè il Capitan Generale del fuo
arrive j & intentione d ’incorporarfi all ' Armata , mentreperô
venifse afsicurato del pofto confueto , altrimente andrebbeapro -
cacciarfi l ’occafioni , per render con le fue forze il debito fervi-
tio alla Chriftianità .

In taie conformità ricevute Fiftruttföni , il General del Bene speüt . âi
parti con la fquadra a * lo . diMaggio , tirando a dirituradaAu - qmftafyn * -
gufta al Cerigo , dove arrivôa ’ 29 . , e fàcendofî la feoperta dal -
la montagna delllfola apparirono 34 . Galere veleggianti verfo tti \
Capo fpada , che giudicate nemiche , mentre delle Venete non
ven ’erano che 20 . , 04 . Galeazzefotto il Proveditor d ’Armata
France Ceo Barbaro , il Generale per prevenire ogni accidente
daU ’efser quivi feoperto , fe n ’ufci dal Porto , e fi pofe in fila con
le Galere fotto il terreno dell ’Ifola , mandando avanti la fil ucea
fin ’alle Dragoniere in ofservanza delle nemiche . Ma veduto che
l ’Artnata tirava innanzi , fe ne torno nèll ’ iftefso Porto , ove
sbarcô in fretta U piu che poté delle provifîoni , ad effètto d ’alle -
gerir le fue Galere , e fciolteapprefsoin feguito delle Turchef - ? 4 ¿
che , dando loro alla coda alla larga su la fperanza d ’approfit - nemiche m
tarfi fopra qualchuna più lenta , e feparatadaU ’altre , come ap - je &uueddia
punto gli eraaccaduto diuna , a cuiportofsi in taie vicinanza , me
che fenza dubbiol averebbe fatta fuá preda , fe fopragiunta la
noue con infolita foilura , non glie l ’havefse rubata di vi¬
ña .

Da quedo infeguimento ritornô il Generale al Cerigo , ove
capitô nuova che le 34 . Galere Turchefche haveano sbarcato il
foccorfo in Canea . Peto s avvanzô cgli alla Standia , & intefo
che ’ l Capitan Generale con la Reale , & altre 7 . Caleré , ôc
una Galeazza fintrovava in Candía , fpedi conlafiluccadfuo
Auditore per fignificar a Sua Eccellenza il fuo arrivo , e P ordine ,
che teneva dal Gr . Maeftro e Configlio d ’incorporaríi con l ’Ar -
mata , & afsifterle in tutte 1 occorrenze , mentre gli vcniisecon -

. tinuato il pofto goduto perl ’avanti dalla Capitana del ' a Reli¬
gione . Ritornô r Auditores , e poco appreíso comparve con Ga¬
lera il Segretaiio clef Capitan Generale con letrera di rifpofta
ícritta di Candía a ’ 2 . di Giug .no , dove precifámente dicea . In
quanto al pofto , che preparo a coteíto Scendardo . è il . piridegriQ
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1 666 * degno dopô , è fottô quello della República , il quále deve fein -

í{ tipoßa del p rc tenere la mano delira , e quello di Malta la finiftra , ftando
rrf/ e aquel ' m ordinanza ; e navigando in fila , conviene pure che preceda
di Malta . la Galera , fopra delîa .quale io domo ritrovarmi . Melr imá¬

nente puo I ’Eccellenza Voílra açc ^ ' arfi che non fará dame pre¬
térita norma alcuna , che poteíieelíermi infinuata da gíi iílitutl
corteû della República &c . Andrea Comer Capitán Gene -

« tale *
fegufn "- 0 " cl ° conofciuto ti Generale del Bene non inclinare il Capi -
t or par¡u di tan Generalealla pretefa fodis fattione , tenendola Reale il me -
q » eftdfqtt * zo delf Armata con la Capitana di Malta alia delira , e con la

Pf0ve ditora alia liniítra , íáipo con la fquadra , e fe tfandô a
ípalmarc a Spinalonga , nel qual mezovennea trovarlo il Sar¬
gente Maggiore del Marchefe Villa Generale del T Ar mi della
República , proponendo a nome fuo , e del Capitan Generale
alcuni mezi termini per Taggiullamento , ch ' edèndo contrarj alle
fue iilruttioni non ammiiè . Quando fopragiunfe uti Brigantino
Ipedito da Malta con ordine al Generale di ritornarlene con
ogni celerità , in cafo perô non fi trovalfe impegnato con TAr¬
mata Veneta , con Taípettatione di venirfi fri pochi giornia bat-

2l Re Can. ta gh a C °1 Nemico . L ' occaíione di ció era ílata una Jettera del
rubí ( de u Re Cattolico , e delia Reina fuá Madre , perla quale notifkan -
Squddrd per do al Gr . Maeílro h pro /ïîma partenzadell ’ Imperatrice fuá Fi -
tndrT Pde t P er P orra1 '^ alia Corte , & al letto Nuttiale di Cefare »
Imperatrice lo tichiedeva d inviar le Galere della Religione in Ifpagna , pe r-
fttd Sort ltd . che con l ^ ccompagnamento loro feguiife piùdecorofo il fuo

paifaggio in Italia , per di là profeguir il fuo viaggio in Ale-
magna .

fqmlrd fd Per ta ^ cau & il General del Bene , non cfíindoví occafio ne di
jpind longd ritardamento , fcioliè da Spinalonga a gli n . di Giugno , e fir
per Mdit a . in Malta a ’ 24 . dove rime / Tacon follecitudlne in buotfaifetto la

E pot per fquadra , e ricevute nuove ifiruttiord , 27 . s ’ifiraiô perla .
Jfpdgnd . volta di Spagna , Oa 7 rapam t , ; ô a Poito Loi /gone , e d ' indi

ai Finale per intender novel le dell ’Imperatrice , oveheobeeon -
fcrenza con Don Luis de Ponce Governapr di Milano , ch ’ivi
ilavaii alfafpettatione di Sua Madia . Pafsô a Talone , e di li va -
licato il Golfo di Lion ,ap - rodo a Pa! amos , dove ii fpa ! mo , e s ’ab*
•belli connuovatintuiala fq nadir. ,* , ceidficato che I Imperatrice
dopo eifa t itata alqrartts indiipofia in Lenia . s era trasferita in
barcedona , navigô a quella yoIw x e dicde fondo a Mongiovi *

di dove
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¿i dove fpedï à Barceîlona Ü Cavalier Fr . DonGiufeppc Mugos îG 66.
p Cr concertare col Duca d ’Alborquerque Maggior Domo mag -
giore di Sua Maeftà il pofto della fuá Capitana , & il titolod -
Iccelîenza , ch ’ambiva anco dall iftefto Duca , già che da tutti i
Comandanti maggiori era quefto honore attribuito al Generale di
Malta , e poco avanti egli Fhavea ottcnuto dal Governatore di
Milano , & il Generale Galdiano dal Ducadi Beaufort . Hebbe
rifpofta il Mugnos che defiftefte il Generale dalla pretenfione d'
Eccellenza , o s ’aftcnefte dal ccngiungerfi con FAr ma ta , dove
peraltro fi farebbe aftëgnato alla Capitana di Malta il folito po¬
fto di Patrona Reale : Laonde pofponendo egli ogni fuo partico -
lar rifpetto per la gloria della fua Religione li4 . d ’Agofto con Su 0 Tngrejp,
fuperbifliiua comparfa entro in Barceîlona , falutando prima Sua Menne , n
Maeftà Cefarea con treplicato lparo del mofchetto , e del Canno - ^ ^ aliena ,
ne minuto j e grofio , di poi la Reale con fimilifpari , eccetto
li Petrieri , & il cannone di cor fia , e ne riportô la rifpofta di trè
tiri , e per terzo faluto la Città con 4 . cannoni , riportandonela
rifpofta d ’altrettanti , e riuícirono quefti ípari cosi ftrepitofî , &
abondant! di fuoco , che parve entraííe non una (quadra di Gale¬
re , ma una grofla Armata ,

Ritrovavanfi quivi con la Reale di Spagna altre 2 2 . Galere Toßi nen¬
ti Sua. Maeftà , e tre del Gr . Duca : onde finiti i faluti , ando la Pd !‘ nê Ar -
Capitana di Malta a porfialla deftra della Reale , pofto tenuto
fin ’ ail hora dalla Capitana di Sicilia , ch ’ in riipctto al navigarvi iapitanc .
la F iglia del Duca d ’Albur quer que , prccedeva alla Capitana di
KapoÜ . La Capitana di Sicilia prefe la finiftra della Reale ,
fuccedendo di mano in mano Paître Capitane in ordine a ’ gradi
loro , dopo le quali occupé il primo luogola Patrona di Malta ,
efclufa la Padrona diToícana , che fin ’allhora Favea tenuto . Hebbe
il noftro Generale da S . Maeftà e da tutti i Perfonaggi délia Cor¬
tc diftintiffiini honori . Fù prima vifitato da Don Ferrante Gon¬
zaga Vicerè di Catalogna , e poi da tutti i Generali dell Armata ,
e vifitato c hebbe il Duca d ’Alburqucrque , che gli diede la man
dritta a federe , & il Cardinal Colonna , furono amendue a ren -
dergli la vifira alla fua Capitana , e portatofi a vifitare 1 Impera¬
trice , f ù accolto da Sua Maeftà con fingolar dimoftrationc di gra-
dimento , lodando laprontezza dclGr . Maeftro , e della Reli¬
gione in mandar la fquadra , e la fua diligenza in paffardal Le¬
vante in Ponente in cosí breve tempo per fervire Sua Maeftà •

A 10 . d ’Agofto imbarcoifi Flmper ^ tricc s c fpicgate le vele ,
navi:
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ï 666 . havigoífi con Pordine de ’pofti a cadauno afiegnati . Le tré Gate -

re di Tofcana precorrevano di Vanguardia , e Ja Capitana di Na -
trice Ta Bar P 0 ^ 1 con ^ ue Confer ve reftavafi di Retro vardia . Nel progreftb

teliena al « el viaggio ritrovoífi la Reale afsirtita dalla fola Squad ra di Malta

Finale . con altre tie diverfe Galere , nonrefiftendo fahre al loro ca¬

mino . Anzi era ftupore il vederfí queda Capitana navigar del
continuo co ’ Carnali jfsati , tenendo il Generale un continuo rif-
petto di non avvanzare un paíío lo iprone della Reale . Appro -
do a gli ii . 1 'Armata aCataques , dove il tempo la trattenne
fino alii 1 6 . , & iftradataiî di nuovo , valico il Golfo di Lione ,
portandofi a ’ 18 . a Villafranca , ove per caufa d ’un temporale
fi fermô tutto il giorno de ’ 19 . & alli 20 . fitrasferi al Finale ,
gbarcandofi verfo la fera Sua Maeftà , nel quai atto , mentre il
noftro Generale la fer viva , da lei fílicentio , cosí divifato /ï col
Duca d ’Alburquerque per abbreviare i complimenti .

Sbarcata l ’Impératrice la Reale abbattè due de trè Fanali , che
portava , redando fempre Capitana di Spagna , e fahre Capi -
tane di Napoli , di Sicilia , di Sardegna , e del Duca di Turfi ar -
borarono i loro ftendardi , fenza pero che la Capitana della Reli¬
gione fi movefle dal fuo porto di mandritta dell ’ iftefsa Capitana
di Spagna . Non intcrvennero le Galere di Genova in quedo àc -
compagnamento per ifchivare 1 incontro di quelle di Malta . Spe -
di si la República il Commifsario Saoliconq .. grortî Vafcdlida
guerra ad incontrar fua Maefià a ' confini del fuo Dominio , & ef-
lèndo corfa voce al Finale cfser /î efpiefso quel Comandante di
voler farfi falutare per forza da Maltefi , il giorno feguente il no¬
ftro Generale , mentre veniva trattenuto dalla ipeditione della
lettera dclf Imperatrice , fi difgunfe dall ’Armata , gettando 1’
ancore in fito libero , dove il Commifsario Saoli poteva co ' fuoi
Vafcelli fàr la prova da lui publicata : Ma alfoppofto in vece di
venir in contro aile Galere , mollando in poppa con tutte le vele ,
tiro alla volta di Genova . Finalmente ricevuta dal Generale la
lettera di Sua Maeftà peril Gran Maeftro in ringratiamento di
queft ’aífiftenza > lamtolla al pari del primofaluto , efipofel ^
notte in camino col fanale áccefo , & in poche höre dalDa furia
d ’un temporale fù portato in Porto Longone . Di fcce U na
fcorfa per l ’lfole di Sardegna in feguito de ’ Cor 'lnFedcli ma
fempre contraftato cia ’ rempi avverli , fi ridule a pjj 8 ( Cjj Septem¬
bre a Trapani , & a 20 . in Malta , dov *\ nre fentd nl Gr Maeftro
J ’accennatalettera , che tradotja d a Uo Spagniiolo è tale

Don
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î ) . Margherlta Maria per la gratia di Dio Infante di Spagna , 1 666

Imperatrice d ’AJemagna , Reina d Ungheria , e di Boemia & c .
Molto Reverse di Gran Religione Maeftro del Convento , & L 'Tttera ,iel~
Ordine di S . Gio : di Gierufalemme , mió molto caro , e moho ce mJ¡ er¿rañ
amato Amico . Maeftro .

La voftra letrera de ’ 26 . di Giugno , che porto in Barcellona
ilßagüo Fr . Gilberto del Bene Generale delle Galere di voftra ,
Religione , mi fu di tutta eftimatione , per veder quanto in efsa
efprimevate , e mi riferi in voítro nome il dettoBaglio molto
conforme al Pa more , e zelo che profefsate all ’Auguíliífima Cafa ;
Onde efsendo io felicemente sbarcata in quefto Porto , prima di
profeguir il mió viaggio , ritorna il Baglio con le Galere , & io
mi relio con eftremo gradimento per Poíservanza , e pontualitá ,
ch ’egli ha tenuta nel fuo officio , e nel veder dalla voftra la dili -
g cnzi ufata nell ’inviar Piílefse Galere cosí a tempo prima del
mió pafsaggio , di che lio voluto dar vene le grade dovute , &
aflicurarvi che defhieriamo s ’offrifeano occaíioni , in che voftra
Religione fperimenti quanto propenfo fí trovi il mió imperial ^
animo per quanto fia di fúa maggior convenienza , e nel partico -
lare di voftra perfona , e fía moho Reverendo di Gran Religio¬
ne Maeftro del Convento , & Ordine di S . Gio : di Gicrufalem -
me mió molto caro , e molto amato A mico N . Sign , in voftra
continua cuftodk .

Finale 21 . Agofto 1 666 . Margherita María .
Fece nel mefe di Novembre il Pontefíce una promotione di tre Tnmonone

G . Crociin forma folenne , dichiarando prima Prior di Roma il fiienne di
Ñipóte fuo D . Sigifmondo Chigi , a cui otto anni avanti n ’ha - ‘ re G Croc) l
vea conferito il titolo , ePafpettativa , e lo fece publicamente -» ^ omtfice '.
federe , confé coftume de ’ Nipoti del Papa , al Soglio Pontifi¬
cio . Redando poi vacante la Dignitá di Prior d ’Ibernia per 1 1
morre di D . Proi'pero Colorína feguita nel 1657 . , S . Santitála
confet i a Fr . Angelo delía Ciaja íuo Camerier Maggiore , e per
ultimo decoró della G . Croce ad honores Fr . Clemente Accari -
gifuo Coppiere , facendoli tutti trè infigniredelPhabito della G .
Croce dal Cardinal Chigi akroiuoNipote »

Dal Convento fù promofso al Bagliaggio di Brandeburg il
Com . Fr . Girolamo Wolff de Metternich , A ! Priorato di Bar -
letra Fr . FranceícoMuzzinghi , Al Priorato di Tolofa il G . Com , ariC e '
Fr . Paolo Antonio de Robius Gravefon , & al G . Comendato -
iato Fr . Gio : Giacomo de Vcrdelljn . Alla Dignità d ’Hofpita -’

V u liero
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i 66 ñ jiero fù elettoFr . Gioachino Challemaifons , Al Bagliaggio di

Lango , e Leza il Prior di Crato Fr . D . Lupo Pereira de Lima ,
& al Priorato di Crato F . D . Gio : de Souía , con dichiaratione

.che fin ’a tanto che non riceveiîê il poíTeíIo di detto Priorato , ri-
tenuto dal Re diPortogalío con preten île ne d ’cflèrju fpatrona -
to Regio , poteífe ricevcr Comende di miglioramento , e pro¬
moveri! alla Dignità di Baglio d ’Acri , overo di Lango , e Leza .
Al Priorato di Boemia fù aílunto il G . Baglio Fr . Franceíco Co :
xTVVratislau , & al G . Bagliaggio Fr . Franceíco Co : di KoJlu -
'Vrat . Al Bagliaggio di Lion i ! MarefcialJe Fr . Giacomo de Cor¬
don Evieux , & al Marefciallato Fr. Giacomo de S . Moue Lor -
duay . Fù mandato il Com . Fr . D . Piero Fortezza Ambafciator
a Napoli a compîimentare il nuovo VRe D . Pietro d ’Aragona ,
fucceduto in quel governo al Cardinal d ’Aragona fuo Fratello ;

. Eper fine furono eletti in Capitani delle Galère S . Gio : , Magi -
ilrale , e S . Martino i Cavalieri Fr . Dionifio Brulart , Fr . Nico -
lô Varadier S . Andiol , e Fr . Gio : Montmorin Saintherem .

Avvicinandofi laCampagna del 1657 . fopragiunfero antici¬
pate l ' iftanze della Rep . di Venetia per la mifsione di quefte Ga¬
lere al foccorío di Candia , infierne con gli awifi delía rifolutici¬
ne di Papa Alefí 'andro di mandarvi anch egli le fue , eííendovenc
per Liftante Campagna ftraordinaria premura , mentre paíTato
in Candia Fafil Acmet Primo Vifir , con l ’autoritá di primo Mi-
niftro delPTmperio , e con la peritia deft armi , impiegava 1’-

IlConf . ri eftremo della potenza Ottomana per terminare 1’ imprefa . Fù
m̂anidr ^ie P CR i° ordinata la lor andata i & adélfica dal Generale del Bene
SquAdraai la Squadra , fe ne parti ai primo di Maggio , c na - igo dirirta -

foccorfo d¡ mente a Mefsina , dove non ritrovate le Galere del Papa , ando
Candía . tiattenendofi , feorrendo perqueiMari fina Capo Pallaro , o

fra tanto capitate le Pontificie in Augufta , ando fieeo a congiun -
geili . Era mancato di vita in queíto tempo Papa Alelíandro :
Ma ció non olíante fpedite dal Sacro Collegio Patenti di Gene -
rale al Prior Bichi , veniva egli con lo Stendardo di S . Chiefa ,
& ufe ! adincontrare il noftrodue miglia fuori del Porto , rice -
vendo , erendendo il faluto con treplicati Ipari . Proviftcfi am -

ebe pane bedue le Squadre di vettovaglie in Augufta , feiolfero per Le -
v ante a ’ 4 . di Giugno , andando da Corfú a fpaluiare a Porto

Tonafida . Vifcardo , e di là , pigliata al Zante a rimorchio una Galera
nuova , che doveva fervke in Armata di Reale , fe ne paílarono
al Cengo .

Sta -
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Stavano quivi sii Pancore 7 . Vafcelli Veneti , e ne capitarono

in quel mentrealtri 10 . venutida Venetia con foccorfi di Militie ,
e Munitioni , e dovendo tutti di conferva tirar di lungo in_»
Candía , il Cav . d ’Arcourt , che sera imbarcato in Malta sil la yZtullero
Capitana deíla Religione per dar i primi íaggi del fuo valore in tn Caudia .
queir alïèdio , impatiente di piii afpettare , vi prefc 1 ' imbarco in
compagnia d ’altri 10 . Cavalieri di queíl Ordine , e d ’altrcttunti
Volontarii di fuo feguito -

Era entrato in queíto tempo Caplan Bafsá 00114 ? . Galere in
Canea , & altre 30 . Galere nemiche , partitefi di Sao , s ' eraiP
incaminate verlo Candía per isbarcarvi i íoccoríi . Peiôfaputa
queda moífa dal Capitán Generale Francefco Morofini , eletto - ^ rlfintU
la féconda volta a quel carico , allorche trattenevafi con Y Av - féconda vol -
mata nclPacque dei Cerigo , navigo a quel 1 a volta , peroppor - ^ Capita *
û a ’ Ioro d lieg ni , e forifse a ’ noilri Generali , che dovendo egli Gm '
ritornare in Suda , o alie Caraba fe , gli haverebbcavvifati del
luogo , ove infierne congiunger fipotefsero : Mahavendoloil
b ’íogno richiamato in Candía , il Prior Bichi afpetto per quai che
giorno cosí l ’awiío dell ' iftefso Cap . Generale , come ParrivO '
delle Squadre di Napoli , e di Sicilia , ch ’intendevaefserfi an-
ch 'efse incaminate al foccorfo di Candía . In fine veduto che non
compariva né Puno , nè Paître , s ’avvanzô alla Suda , edi lac
alla Standia , trovandovi 10 . Galere Venete con 6 . Galeazze¿ ,
& alquante Navi . La mattina de J 4 . Luglio fi prefentarono
amendue le Squadre Pontificia , eMaltefe in íaccia allaCittà di ^ -
Candía , ove itavail Cap . Generale con 17 . Galere , imonta to ead f
va tena per diriger la düeía della Piazza , che ftrettta da valido cád :a flret-
alscdio , era incefsantemente da Turchi battuta . F ti falutato lo t * i * T « rcbi
Stcndardo di S . Chiefa dalPAr dglieria , e Mofchetteria delía : s
Piazza / caricata a palia contro iNemici : Ma .difèritedalCapi - vonufitu ‘e
tan Generale le vifite ai giorno Pegúeme , il vento sforzó Pifteise dt Malta
Squadre a retrocedere alia Standia ; ond egli vi fitrasferiper tal fc:' 4flá , 4 •
effetto con una Galera , e fece inftanza a ’ nofixi Generali di sbar -
careín Candía 400 . Fand delle Pontificie , . e qualcbe . maggior
numero delle Galere di Malta per fare con quelrinforzo qualche
profictevole fattione . Se ne feufarono amendue i Generali , nom
parfo loro di dover difarmare le proprie Galere . Perciô propofe, ,
che non potendo egli abbandonar la Piazza , s ’unifsero con la
fuá Armaca , per andar incomro al Capitán Bafsá , che con 6ji
Gaiere . diíegnava dintiodui . fi in Canea . I noftri Generali loda -*

V u ; û roña -
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tornato il Capit . Generale in Candía , ando prolongando la.
Ipeditione inflantemente da ’ noftri íblíecitata , dove havendo
prima oflerto 20 . Galere , e 2 . Galeazze , conchiuíe poi di non
poterne alleflire che 10 . , trovando /! Je Ciurme , e parte dell -
Artiglieria dell ’Armata impiegatenel fervitio della Piazza , &
in fíne h mo / fa ando tanto in lungo , che il Capitán Balsa liebbe
comodo di fpingerfi in Canea , e sbarcarvi i foccorfi . .

le i . Sqiu - I n tanto giunto Pawifo dciParrivo al Cerigo di 4 . Galere di
áre ■ Napoli » e di 4 . di Sicilia , comándatele prime dal Principo
eJ iS ‘,c ' ‘llLi GiannettinoDoria , e Paître dal March , di ViIJafranca , eche
un u ' portando am bid ne quei Generali S tend ardo ileale , pretende -

liGen .diSi va qiicllo di Sicilia di precedere alia Capitana di Malta , il Ge -
tdtapretsn . nerale dei Bene riíoluto di non Jafciarfi prcgiudicare , eflendo
de »! ** ™ u °̂ ^ t0 nc ^ kirione délie Squadre di S . M . Cattohca di non rico -
c .tpuan .t di nofcerfi da quefta Capitana chell folo Stendardo premmente , .
Malta, conferí l ’affare col Prior Bichi , ilquale mofleando íl zclo dovu -

to per l ’honore dellaflia Religione , il giorno de ' 20 . al compa¬
rir di dette Squadre mandoHe in contro la fua Felucca , pre¬
gando quei Generali di fermarfi alla Cala di . S . Giorgio , ove
egli fi conferí , e feppe deftreggare inmodo , che ’l March , di
Villaíranca fidifmefse dalla fua pretenfîone , e fenza abbatter
il fuo Stendardo , íi contento di ceder il luogo a quello di
Malta . .

O ' dinanKA Ultimata Funione delíe 20 . Galere di -Ponente , eíéco con -
deU ' Mmn - giuntefi altre 10 . Vcnetiane , e ? . Nava lotto Luigi Pafqualigo »,
t̂ C nii «,- jj p r j 01: J3 / C hi mando a ciafcun Generale Pordinanza dclL Ar¬

mata in occafiore di Battaglia , nel cui mezo era collocata Ja _ .
Rea ’ e cfiS . Chiefa fpalleggiaradalla íüa Patrona alla deftra , e
dalla Comandante Veneta aila finiflra . Occupava la puma del
deliro corno la Capitana di Napoli con quella di Sicilia , e Ga¬
lera Militia ., e la punta del corno liniftro la Capitana cíiMaltaJ
con la fuaSquadra , empiendo il reflante della linea Paître Ga -
lere fi- à lor tramifchiace con le 5 . Navi collocate alla fronte . ,

■sxamijja . ft ]¡¡ 22 > ß nio fse per la Canea , & alii 2 5 . trovandofi all Ar -
gentiera , intefe come ufeito il Capitán Bafsà dalla Canea con
40 . Galere s ' éra trasferito al Cerigo con difegno di dar il Laceo .
aquelPIfola . Ma oppoftafegli la Cavalleria , che vi fí trovava .
di riníorzo infierne con gPífolani , era flato obligato a riinbar -
<earfí , e ntirar .fi con danno » . e vergogna alia Canea . A ’ zp . fí .

port ^

i
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porto i ’Annâtd â CapoS . Angeló , enavigando le 2 . Galere i 66 j
di Malta Padrona , e S . Martino di Vanguardia , predarono
vicino aMalvaíia unLondrocon jó . Turchi , eiq . Grcci . I
Turchi fí diftribuirono per le Galere di Ponente , & i Greci fi
confegnarono alíe Venetiane . A ’ 7 . d ’ Agofto prefento /fi in
faccia alla Canea , sfîdando a battaglia il Capitán Bafsà , che
non fece movimento alcuno . Ritiroífi 1 ’Armata in Suda , , ela
Siuadra di Malta fece francamente la fuá Aquata a Calami al
dil 'pctto di moite partite di Turchi , che preteferod ’ impedir -
gliela : Ma Paître Squadre non voilero arrifehiarvi la loro gen¬
te . Indi partita TArmata per daré una fcorfa neU ’Arcipelago ,
da ’ tempi contrarii ven ne ributtata alla Standia .

In tanto contro gli sforzi terribili del Viíir fuiïïfleva vigoro fa - Saftißen ^ t-
mente la Piazza di Candía , ove fotto Capi ecccllenti eranfi ^ re ^ u
nccoiio tutto il nervo délie Malicie della República , dingen - , / ” .^
do principalmente le colé France feo Moroíini Cap . Generale , Turchi .
Antonio Barbaro Generale di Cancha , & il March . Villa Ge¬
nerale dell ’Armi , ancorche non bene frá di loro concordi ;
Dal che argomentando i Generali di Ponente , che tiranbofi in
Jungó 1 aíledio , di poco utile fe gli renderebbe la loro perma -
nenza , vifta la ftagione avvanzata , e gia confumate le Provi -
fîoni , cominciarono a motteggiare della ritirata , alieni aífatto
dalle nuove iftanze che lor faceva il Capitán Generale di sbar -
cate gente in Candía . Niente di meno Iafcioísi intender il Prior
Bichi , per divertiré la mala opinione di fe íleílb , cine fi refte -
rebbe in Levante fin che viperíífichero le Galere di Malta . AI
che il General del Bene publicó che fi trovava provifto , e di -
fpofto di rcharfi per tutto il mele diSettembre , eper qualche
giorno d JOt tobte , voce che coipi i ! Priore , e di piü effèndo -
gli prefien tata da ’ Vcneti una letteradel nuovo Pontefice , per
cuigli /7 ordina va di fermarfi fino allí 20 . di Settembre , gli con¬
venue ubbidire . Intraprcfe allhora 1 Armata un nuovo viaggio
in Arcipelago , . & a tal partenza rimbarçofsi il Baglio Co : d -
Arcourt fopra la Capitana di Malta per ritirarfí in Francia , tro -
vandofi gravemente ferito d una mofehettata in faccia . L ’ Ar¬
mata dopo havere feorfo per diver fe Ifole , all ’Idria fece prefa
dÍ4: Londri carichi di Vettovag 'Iie perla Canea , ch ’i Turchi
col lalvatfi in terra havevano abbandonati . In tanto impatien¬
te il General Doria di piu lunga dilatione , fi protefto di voler
partire in tutti i modi , e come tal protefta non eradifeara a gli
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al tri Generali , benche apertamente non îo moftrartcro , per¬
cio lafciatefole le io . Galere Venetiane airidria , a' i7 . d ’Ago -
fto le 2-o . Ponentefche refero la vol ta .

Arrivate quelle in vicinanza del Capo S« Angelo fcoprirono»
in un ’iftante 9 . Galere Turchefche , ch ’in contro a loro confi¬
dentemente venivano ; ment re navigando le nofire co ’ foli re -
mi , & accofto ai terreno , non potevano da loro eiier vedute »
come all ’oppofto le Chriftiane Icöprivanocbiaramente leNe -
miche , ch ' in alto Mare navigavano a vela . A tale incontro
tenendofi la Con fui ta de ’ Generali , furono al folito vane I 'opi¬
nioni . I Generali del Papa , e di Napoli furono rifoluti d ’al -
largarfi col fuppofto che potefse efser queíta Ja Vanguardia .
dell ’Armaca Turchefca : Onde pigliato il largo del Mare , tro¬
van fi farehbono pronti ad ogni rifolutione o di ritirarli , fe vi
forte ftata I Armata , o difeguitare queftaSquadra , fe iifofse
conofciuta fola . Pero efsendo manifefto non efservi in qucj ,
Mari Armara Turcheíca , reftava chiaroatutti che la rifolutio¬
ne . d alia garfi non era ch ’una ritirata dall ’impegno del cimen¬
to . Percio iGenerali di Malta , e di Sicilia coftantcinente dif¬
fero che non fi dovci 'se perdere cosí bell occalione i ma acco -
ftandofi le noftre Galere , ecoprcndofi meglio fotto ¡1 terreno a
attendee che le Turchefche ipuntafsero il capo per invertirle a ;
falva mano , come indubitatamenteiarebbefu „ ceduco . Pero ,
eíéguendo i primi Generali la ! or propoíidone tofto che fi fu¬
rono adargad da terra , avvcdutiíi i nemici di quelle Squadre s ,
ñ pofero in velocifsima fuga , tale , che fu poi vano il fegui -
tarli . Profeguironole Galere di Ponente di conferva fin a Cor¬
fú , di dove le 4 . Galere di Napoli tirando per Galipoli , l 'áltre -
giunfero a 12 . di Setiembre in Mefsina , e quivi fcioltaI ’unione, ,
pervennequefta Squadra a ’ 19 . in Malta . .

Era feguita in Koma , a ’ 2 2 . di Màggio la morte di Papa Alcf-
fandro VII . , Pontefice d ’afietco pa¡ tia ifsimo verfoq ueft ' Ordi¬
ne , a cui compartiré havereobe grade maggiori , l 'equeimc -
defimi , che gliftavano ail orecthie , & efser gli dovevanopcr
proprio debito d ’impulfo , non ha vertero pin torto lervito di
remora aî iuo genio benefico . Anco ne gliertremi periodi ne
diedeegli contrafegni , ordinando die foíscro mandada Marta
alcuni ricchi Paramenti in dono aile due Chiefe . Convcnc .ualc ..;
di S . Gio : , e Catcdrale di S . Paolo , ove lc gli celcbrarono i ,
confueti funerali > £ fucccduta appieiso Tafluwionc del Cardi¬

nal
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jialGíutío Róípigliofi col nome di Clemente Ix . , lene fecero i S6y
qui lefolite dimoíirationi d ’alícgrczza , che pero coito fi cam -
biarono in dogliofi richiami .

Era morto in Milano fuá Patria il Baglio di S . Eufemia Fr»
Filippo Sfondrati , e giuntane la nuova in Malta , con qualche 7/ iu -
índitio che quel Bagíiaggio fofte ftato provifto da S . Santitá in giuggto d¡ ¡ .
perfona del Cav . Fr . Vmcenzo Rofpiglioíi fuo Nepote ; i Ca - Eufemia *
valieri Italiani tocchi da acerbiffimocolpo foprale palíate per - ^r0^ 7á / P
coífc , fi fentirono empire di doglianze tutto ü Convento , o / M0 Hipóte .
confraterno compatimento concorrendo ne ’ loro íentimenti Se ne com¬
meo 1 al tre Lingue , ne fecero unitamente ricorfo al Gr . Mae -
Ero , fupplicandolo di voler applicare il rimedio ad un male , ge mtt0
che mccteva in perditione la Lingua d ’Italia , una de ' leprinci - convente *
pali dell ’ Ordine . Il Gr . Maeftro col parere del Conliglio ordi¬
no , ch ’efl 'a lingua féguendo il fuo corfo , fecondo Ia notitia
della morte del Ballio Sfondrati , proceddfe alia fmutitione di
quel Bagüaggio , q ch ’in tanto Fahre Lingue fi congregaftèro
per penfare a gli ajuti , che dar fe le poteano .

Procede 1 Italiana alla fmutitione , e conferí il Bagíiaggio a
Fr . Gio : Battifta Brancaccio Generale della Cavalleria del Re¬
gno di Napoli , a cuitoccava per accordo fatto colFAmmira -
glioCapponi , & altri íuoi Paffaggi , c havevano a tal fine con¬
tribuito per 7 . anni alle Ipefe dell ’AJbergo : Quando giunfero
lettere del Ricevitore , e deJl ’Aifemblea di NapoJi , avvifando
di non haver havvto notitia della provifione fatta da S . Santitá
del Bagíiaggio di S . Eufemia prima d ’eiferii fpedito il Regio
exequatur : Menue il Nuncio Apoftolico con fomma fègretez -
za l ’havea procurato ; E dopo la notitia eífendo ricorfí i Cava¬
lieri piii Antiani dal Vicerè a doler fi del pregiudicio fatto alla
Religione col darfi cfecutione alle Bolle non ifpedite dal Con¬
vento in materia de ’ fuoi Beni , contro gli ampliffimi fuoi Privi -
legi , moftrando S . Eccellenza d ’eífere ftato forprefo in dettä
efecutione , fignificô di voler adheriré all ’iftanze dell ’Ordine ,
purche S . Santitá fi degnafte di confolarlo . Dal che tolta ogní
ambiguità della collatione del Papa , inconfolabíli i Cavalieri
Italiani in vederfi privati d ’ un ’altra Dignita , lamigliore che lo¬
ro reftava , tratti da un ’eftrema defperatione , divennero alie
feguenti rifolutioni col farne Decreto in Lingua ; Che da Cava -
lieri deha Natione Italiana non s ’entraífe piú di Caravana , né
û íérviífe piii in nelfun officio la Religione . Che fi ferrafse F-
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Albergo della Lingua in fegno della fuá difpérazionê ; E quan¬
do in fíne dalla paterna clemenza di S . Beatitudine non venifsc
recato ílrimedio fperato a ' loro mali , abbandonando ciafcuno U
Convento , e Ia Corapagnia de gli altri Fratelli , firitirafse
a Ile proprie Cafe .

Dalle due Lingue di Provenza , e d ’Aragona fí proge tto
qualche piii gagliarda intraprefa , e turto tendera alla rovina
dell 'Ordine i Al che opponendofi il G . M . , eConf , giudi -
carono non doverfi caminare per via precipkofa , ma per pia¬
ña , epacifica , eíenza faríi d repito maggiore , né efeggerfi
Ambafciatori ífraordinarii , determinarono che 1 ’Ambafciator
ordinario de Coumuns rapprefentafse a N . Sign , la commotio¬
ne generale del Convento , & il deplorabile flato de ’ Cavalie¬
ri Italian ! , che caduti in cicca diípcrationenel vederíi privare
giornalmente de ’ loro Beni , eran capitati alie violenti riíolutio -
ni accennate : Onde per divertiré ícandali di sipernitiofa con -
feguenza , fupplicafseS . Santita degnarfi d ’efaudire le loro hu-
miliflime preghiere , rivocando Ia collatione fat ta . Efser degni
iCav . Italiani di compatimento , i quali entrati in queda Reli¬
gione col fuppofto di godere un giorno un pezzo di pane , e di
giungera qualche honore promefso loro dalli Statuti deli ’ Ordi -
ne , s ’eran non folo obligati convoti ; ma rinunciatolamag -
gior parte il proprio Patrimonio , ha ve vano fpeíb il poco reli¬
dito deile loro íbdanze in fervido deil ’Ordine , confumata la
gioventù in viaggi , e caravane , fparfo il fingue , & efpoda a
mille cimenti la vita ; Epure trovando / ! al hue della cariera ,
ciopo acquidato il Jus délie Comende , e dehe Dignità , veder¬
íi in ultimo defraudari d ’ogni cofa , nè redarii con alero premio
di tante fatiche , che con una povera , e dentata vecchiaia .
Per queda cagione efseríi fminuita la loro Lingua più della me¬
ta de ’Cavalieii , che non era 2 o .anni prima , e deteriorate in modo
le rendite , chedopo 30 . e 40 . anni d antianità non arriva un po -
vero Cavaliere a godere una Comenda di 2 00 . Scudi di rendirá .

Di 12 . Dignitá c ’ha ve va la Lingua dlta ' ia , cioéy . Piiorati ,
e 5 . Bagliaggi poterii dire di non pofsedere altio di buono che ’l
Priorato di Medina , & i ! Bagliaggiodi S . Stefano , trovandoíi
providi contro lo hile dell ÓrdinciPrioratidi Roma , di Pifa ,
e di Capua , oJtreilpreíentediS . Eufemia , elsendo deteriora¬
ri per le calamita de ’ tempi tutti gliaitri in maniera , che non
badavano a mancenere mezanauieiuc il grado di G . Croce .

Oitre
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Oltrc ció trovando !! p rovifte da J Pontefid ait ré 15-. Cernende i66 ? >
contro la forma del Convento , che per effer le migliori , fa -
cevano la parte più foftantialediquefta Lingua , noneramera -
viglias ’ella andava ogni giorno piu defolandofî .

Eiponeile l ’Ambalciator dopo tali rimoftranze gli efficaci
niotivi , c ’haveva la Religione de ’ fuoi giufti ricor /ï , vedendo
una fua Lingua principaliifima addotta all ’eftremo della fua per¬
ditione . Eflerfi fin ’adeifo efclamato , e iupplicato per le provi-
fîoni di vacanze feguitein Curia , come contrarie al Privilegio
d ’Innocenzo VIII . , confermato da molti altri Pontefici con di -
chiaratione ch ' i Beneficii di queft ’ Ordine non fícomprendeva -
no frà li rifervati , non potendo per giuílitiá né anco cadere
fotto tale riferva , per eííer di Regolari , e di più tenendo i Pri¬
vileg di queft ’Ordine natura di contratto per li fervigi preftati
allaSanta Sede , ragioni , c ’havcan moflí molti Pontefici a Ja¬
diare piii volte gl ’iftefli Beni vacanti in Curia alla libera colla¬
tione del Convento ; 8c eflendo finalmente non altro che pre-
mii d ’ una facra Militia , in quai tempo più ragionevolmente fe
ne potea pretendere il godimento , che nel prefente , ove la
Religione per tanti anni andava confumando il proprio Erario ,
& il langue de ' fuoi Réligiofi nc ' continuati loccorfi di Can¬
día ?

In flmili fenfi formofli un Memoriale per 1 ’ Ambafciator de
Coumuns , e fi fcriflè a Sua Santitá una lettera fupplichevolc
fottofcritta dal Gr . Maeftro , e da tutti i Configlieri , ordinan¬
do all’ifteflb Ambafciatore che nel prefentarla a Noftro Signor
Vaccompagnafíe con la viva voce conforme i fenfi del Memo¬
riale . Ma neU ’ifteiTo tempo che qui fi maneggiavano qucfti af- Monfignor
fari , non lafciva l ’Inquifitore Monfignor Angelo Ranucci Bo -
logncfe arrivato a Malta fin dal mefe diEebrajo in luogodi Malta .
MonfignorMarefeotti , d ’andar oflervando gli andamenti cost
delGr . Maeftro , eConfiglio , come del le Lingue per efegui -
re i proprii Minifteri , c capitando frequentemente dal Borgo
alla Valletta , prefuponeva con la fua preienza d ’atterrir gli ani¬
mi , e di calmar le turbulenze , quando paifando un giorno per
la piazza in Carrozza , & ofsevato un certo movimento d ’alcu -
ni Cavalieri , lo concepi per un ’ attentato contro Ia fua perfona
e rapprefentandolo in Roma con faccia di tumulto , & aggra- $ ue f, n ; ß re
vate le rifolutioni prefe nelle Lingue d Italia , ed ’ Aragona infirmationi
con dire ch ’in efse fi fofseperduco il rifpettoal Papa , ôc allaX X Santa
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Santa Sede , non folo non fí díede orecckioa ’ ricorfi dell ’Amba -
fciatore , maall ’hora che s ’afpettava da lui îa nuova dell ’iftan -
ze efaudite , capitarono con fite lettere de ’ 27 - di Settembre
gli avvifi che S . Santità s 'era moisa a grandiffimo fdegno
prima contro la lingua d ’ltalia per le rifolutioni da lei prefer ,
di poi contro il Coniiglio per haver confermata la collatione fat -
ta dalla Lingua del Bagliaggio di S . Eufemia in perfona del Ge¬
neral Brancaccio dopofaputa ' la provifione Pontificia , econtro
il G . Maeftro , Maputo ¿h ’egli ha vea fc ritto fopra quefta materia
in Francia , & in Ifpagna dopo la certezza della proviiione di
Roma . Oltre ció faceva mentione del fentimento di S . Santità
contro la Lingua d ’Aragona , per I ’eccedenti fue commotioni ,
concludendo che ’1 Papa voleva giuftificationi del tutto , dubi¬
tando anco della privatione dell ’habitö cFalcuni Cavalieri dimo -
ftratiíi più irriverenti , o almeno d ’efser citati a Roma ad eípur-
gar ilfoípetto de " loro ecceíTi . Pero ( come intendeva da i Con¬
fidenti di Palazzo ) íl miglior modo di placar Tanimo di S . San¬
tità , e di fperar buonefito in quello , che íi dimandava , efseíc
che ’ l Coniiglio , e tutte le Lingue fcrivefsero con íbmmiflione -,
giuftificando la forma tenuta , & intercedendo ,per la Lingua d ’ ¬
ltalia .

Appari da quefte male imprefsioni quanto íiniftramente era
ñato in Roma da Malevoli riferito , incolpando il G . M . e Con -
figlio , ove non infínuarono che atti di moderatione , e di ri -
ípetto verfo S . Santità , che fe ’I Convento havea proceduto al¬
ia fmutitione del Bagliaggio , (ció era ftatoper non efservi per -
venuta la certezza della proviiione di Roma ; Nè il G . M . havea
reclamato nelle Corti di Francia , e di Spagna .per lettere , *né
con Ambafcierie ftraordinarie , come s ’era pratticato in altri ft -
milicaíi , havendo porta ogni fiducia nelJabontà , & equità di
S . Beatitudine . La commotione poi de ’ Cavalieri Italiani per il
dolore di vederii privati di ció , ch ’era deftinato in premio alle
loro fatiche , meritava più torto compatimento , che minaccie
di pene , non havendo in fine in tutto la loro efcandefcenzaec-
ceduto mai dalla veneratione dovuta a S . Santità •, & alla S . Se¬
de ; e per quello , che toccava alia Lingua d ’Aragona non V -
era ;pur ombra di mancamento . 'Non oftante Ia cofcienza di
quefte cofe , Fuppofto il concetto di S . Santità che ’ l Convento
fofse in colpa di quai fi fia minima irriverenza , fu rifoluto di
giurtifícaríi l ’operationi ntl modo avvertito dall ’Ambafciatore ,

efsendo
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ciTéndo ípecial vánto deirOr dined ’ eifere qpanto acerrimo neir 1 66j .
armi contro i Barbari , altrettauto humile .ne gli oflequii verfo Ia
S . Sede . , Sifcriflero per .tanto lettere con Informe piii humili ,
& oflequiofe , fignificando di non haver havuto le lingúe .altro in -i " J 01
tento neir iftanzç fatte al G . Maeftro , e Gonfiglio , che di chie -
der Ia . loro in terceffione apprefso S . Santità . . Haver polla nella
fuá benignitá tutte le loro fperanze » nèhaver havuto altro fine
che di commovere le fue paterne vifcere con la rapprefentanza .
delle loro milèrie > , come . di nuoyo , facevana . col fupplicarla del¬
la .richiefta gratia . . ‘

Per quelle . lettere comprefi ft in Roma -, gli ánimi totalmente ‘
riraefli del Convento , fù animato il Pontefice a ftringer , là sfer- tau a % *- ■
za falutare : Onde . fu . ípedito un Breve , fotto li : i $ di Novembre ma dal Ta -.
diretto al G . Maeftro , , che , per mano del 1’ Inquifitore gli' fu pre - -? 4 ,
fe /itato nel feguente Decembre , per il quale S , Santità gli co - ■
mandava di dover far citare a Roma i Com . e .Cav . Fr . Gafpa -
ro Gabuccini , , Gio : Maria . Innocenzio Caravita , , Fabio Gorf t
Pannellino , Agoftino Morando Andrea Majorana , Vécchiet -
to de Vecchietti , , e . Bernardino Sardini i ad effetto , di fentire i
fuoiordeni ^ e comandamenti , preícrivendo loro il termine di <
io . giorni per partire diMalta .i e di due mefî "di ritrovarfi in ;
Roma , in pena a ’ difobedienti della privazione .de ’ Beni -dell ’ »
Ordine . . Il G . Maeftro fece . fare per il Maeftro Scudiere . l ’ inti -
mazioni a ’ Cav . citati , e quefti diipoftiffimi d ’ ubbidire a 3 co-
mandamenti di N . Sig . fenza verun rimorfo , fi pofero tofto nel
cuore . dell ’ invernó in camino per Roma , e . fervi joro F andata
a merito più ch ’ a mortificazione , mentre Sua Santità , , & i di
ki Nipou lï trattó con continui regali , riputando la Corte .
I ’ arto di tanta ubbidienza preponderare . alia pena dell ’ imputa - -
ta . colpa

Aggiuftata la differenza dellá Penfione . pretefa da ’ Miniftri Dignitá , « :
Gattolici fopra il Vefcovado di Malta , come fi difse . verío il fi- -Cambe .
necdel. 1 663 . . capitarono nel mefe .di Febrajo di quell ’ anno i di- -
fpaçciin favore dell ’ eletto Vefcovo Fr . Luca Bueno , & haven -
do egli per la fuá afsontione al Vefcovado lafciato _.il Priorato
della Chiefa Conventualé , yi fù eletto Fr . Pietro .Viani Capel -
Jano della Lingua di Provenza , che íoftenne poi una lunga con -
tefa , e litigio in Roma da Fr . Carió Mfchalef Capcllano Maî¬
tre , che in fuá competenza v ’ era flato anch ’ egli abilitato dall ’-
Afsemblea de ’ Capellani . Efsendo vacato il G . Priorato di r

Xs - 2 . Fran -.
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Francia » vi fu elettö Fr . Giacomo de Sourè , lafciándo il Bagliag-
gio della Morea all ’ Hofpitaliëro Fr . Gioachino de Challemeifon ,
pel cui luogo fucceffe air Hofpitalierato Fr . Alfonfo de Meri-
paont Berieux , & in confideratione della nuoya Dignità del Sou -
re di G . Prior di Francia fïi creato d ’Ambafciador ordinario Am -
bafciador ftraordinario ad effetto di procurar da S . M . Chriftia-
niiïîma il prezzo delf Ifole di S . Criftoforo , & il Regio, confen-
fo di poter predare al folito le robbe de ' Turc hi ancorche fofse-
ro fbpra i Vafcelli con bandiera di Francia . Accoftandofi ilBa-
glio del Bene al fine del fuo Generalato , vifîi deftinato il Baglio
Fr . Clemente Accarigi »che nomino per fuoCapitanoil Cavalier
F r . Ottavio Tancredi . In Capitani delle trè Galere S . Kicola¡ ,
S . Maria , e S . Pietro furono eletti i Cavalieri Fr . Giacomo de
Foviîles Efcrainville Francele , Fr . Gafparo Papacoda Napoli¬
tano , e Fr . Gio : Francefco Airoli Genoveic , e per abilitarc
queíF ultimo al Capitanato , che per il Decreto del 1656 . fatto
contro iGenoveíi , n ’ era incapace , ilConf . a compiacenza del
Gran Maeftro modifico Tiftefso Decreto , dichiarando che gl ’
iitefsi Gcnovefi ricevuti avanti lafua promulgazione , fofseroca,-
pacid efercitare qualunque carica , tanto fopra Jafquadra , cq-
me in , qualunque altro fervigio della . Religione indifferente -
mente da gli altri di qualfivoglia natione . . Fii deftinatodl Ca¬
valier Fr . D . Giufeppe Mugnos .Ambafciador a complimentare
il nuovo VRe di Sicilia D . Fernandezde Ia Cueva Duca d ' Alr
burquerque , & il .Baglio di , Venofa Fr . D . Girolamo Brancifor-
te Ambafciador d-’ubbidienzaa Papa .Clemente IX . che pero non
efequi lajegatione » ,

Segnaloisi queft ' anno il Cavalier d ’ Eftampes fottomettendo
coi fuo Vafcello di corfouna Nave Turchdca bravamente difè -
fa da 200 , Infedeli , e ció dopo un lungo ., & oftinato combatti-
mento , dove rimado egli ferito , fe ne mori poco apprefso . E
anco degna di memoria la coftruttione di . 14 . granC0nche .dV
argento , che ñ fecero a fpeíe , . & . ufo publico per lavar i piedi a’
Poveri neila Cena del Sonore , efsendo parló conveniente al
G . Maeftro e Coníiglio di rinovarle , trovandofi Ia Religione con
qualche comedid , . mentre nel 15-7 o . ,per 1er vire alla necefsitá
del Teforo , ne furono fquagliate , e monetate altretante .

L/ Anno , che fuccédedel 1668 ., celebreper moite fpeditont
maritime di queft ’ líala , entra col rimarco della vittoria , che ri - .
pocutoíio cinque di quefte .Gaíeje , tncntre da Augulta / e Sira-

cufa.



.iïi 'ÀÂ .Ç 'i. !

SESTO . 349
tufa fotto il Comendator Papácoda Padrone della fqiiadra fe ne i 66 8.
tornavano a Malta con diverfe proviíionidi viveri . Pervenute
il giorno de ’ 19 . Gennaro a Capo Paffaro furono dalla Guardia
¿i quella Torre avvifate che ’ I giorno avanti da una Caravella
nemica era ñato cannonato fotto la Torre del Pozzallo un Va¬
fcello Chriftiano , e quella mattina fteífa erano ft a te infeguite
dalla medefíma diverfe Barche fenza defifter d ' infeftare quei
mari : Onde fatta Ia penna , ícoprirono non íungi delf Ifoie def¬
le correntiuna vela quadra , che giud'icofít ii Vafcello indiciara ;
Eper ció lafciato il rimurchio di due Tartane , che conducevano
a Malta canche di munitioni da guerra , dirizzarono le pruealla
fuá volta , procurando ogn una a gara d arrivario , con rifolu-
tione d ’ abbordarlo , aticorehe ’ l giorno inclinarte alla fera . Av - t̂ fceifo
venne dunque alia Galera Padrona di giungerlo , & invertirlo la ^ ,

prijna . ' Segur dopo di lei S . Pietro , e poco appreíTo S . Nicola , f0 dTqwfa
S . Gio : , e la Magiftrale , da ciafeuna delle quali gli fu meffa in Salere „
corpo una fcarica cosí piena d ’ artiglieria , e di molchetteria , clï
avenga che ' 1 Vafcello fi fofse difpofto ad una rifoluta difeía ,
adogni modo atterriti , e confufí i Barbari da cosrinaípettato
a /Talto , non hebbero animo , né tempo di adoperar là lor artiglie¬
ria , cine con lofparo di 8 . o 10 . cannonate , perche incomincian -
do i noftri Cavalieri , e foldati a faltarvi dentro , furono affretta -
ti a dar di piglio alíe finable , & all ’ arm i in harta per impedire
loroITngreflo , & ellèndo flato de J primi a faltarvi i Cavalieri
Fr . Gallon de Boiflön Beauteville Riveditore della fquadra , e Fr.
Tomafo Accarigi Nipote delBaglio ( veni vano ambidue a Mal¬
ta , il Zio per afl ’umer il Generalato delle Galere , & il Ñipóte
per hervirlo di Capitatio - ) reftarono da pio coipi d ’ alabarda uc-
ciíl , come fegui d ’ altri 6 . foldati , oltre 2 j . feriti frá lo fpatio
d ’ un ’ hora , e meza , che duró il combattimento ; 0 ve foprafatti

i Barbari dal valore de ’ noftri , bifognó che cedeííero per non
andar tutti a filo di fpada , efíendone giá un buon numero ça,-
duti a terra .

Era il Vafcello uno de ’ Corfari d ’Algieri montato di 50 . P ez£
zi d ’ artiglieria - fotto il comando d ' un Rinegato Maiorchino , il
quale poche höre avanti montato -fopra una fuá lancia , o íiacai-
chio con 40 . perfone , erafi portato in terra per coinbatter una
Fregata di Malta , che trovo vota di gente , & accortofi appreíFo
della perdita del proprio Vafcello , con la medefima fi falvó fug¬
ando in Barbería , .Si fecero nondimeno . 1 j 2 . fchiavi j comprefi

37 . Ri -
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ifáSo . 17 . Rinegati , e fi Jiberarono dalla fchiavitudine 40 . ChriílianK ,

frá quali fí trovarono alcune perfone di conto , & in particolare '
una Gentildonna Parlemitana , . da lui cattivata . Frá le cofe
botinate ritrovaronfí alcune .caífete di Reaíi > del quali da 4000 . ,
furono falvati per , il Teíoro dellaReligione . ,

Trdnfdthne Ricuperó in queílo tempo il Teíoro un ’ altra fomma di dana - .
íon U Tro . ro , che tenevafi per perduta , e fù il ritratto per la compenfatio -
Jlnd * fi °ra nc ^ 4 ’ Olanda . Sin dal tempo della pace d \ Alema -
i *Ben dele - § na > come s ’ acc enno íbtto . J ’ anno 1547 . procuravafi con gli
Ordme . . Stati delle . Provincie unite la ricuperatione de ’ Beni dell ’ Ordine

fituati in dette ^ Provincie , e fe n ’ era fpedita Bolla di ricupera¬
tione in peribna del Principe Cardinal . Langra vio per agevolarne
con la . fua autorità 1’ effeted , il quale . non manco di continúame
1 ’ litan ze , & adoperar vi i mezi piu potenti trattandoíi di nego¬
tio di tanta jmportanza non folo a tütta îajfteligione , ma a lui¡
in particolare , . & al fuo Priorato d ’ Alemagna , s di forte che le
Provincie nel 1 66 3 { diedero intentione di pagare per li Beni alie- '
nati , e difperfi frá diverfe perlóne una fomma equivalente di da - ,
naro , & abbracciata l ’ ofïèrta dalla Religione , fíi . fpedito man¬
dato di procura in perfona del detto Cardinale ., ciel G . Prior di .
Francia Sourè , e del Com . .di Villanova per efeguir la tranfat-
tione . , Andavano dunque le Provincie preítando orecçhio al
tractato , e quella d ’ Olanda fola offeriva per li beni cpmprefi ne ’
fuoi . limiti la fomma di 150 . mila lire Tornefi , con conditione
pero ch ’ anco dall ’ altre Provincie fí concorrefïè . al pagamento .
per li Beni ne ’ loro confini ,contenuti . Nel mefe . di Marzo del
1666 . rifcaldoísi il trattato , e tutee leProvincie .ofíerivano , per
tutti li Beni occupati 300 . mila lire ., eçcettuatane quellad ’Utre -
cbt , concui bifognava trattare féparatamente , fiante che in elfa .
fpla vera una Comenda di maggior importanza di tutte l ’ altrej
con 11 , membri tutti Beneficii con cura d ’ Anime . .

Pendente il trattato , infprfero le guerre di Francia , d ’ Inghil - .
terra , e d ’ ( blanda , che n ’ impedirono la conclufione . Pero cef-
fate le guerre , fu di nuovo ripigliato i ’ affare dal Principe Cardi¬
nale , e tina ’ mente col . favore del Re .Chriílianifsimo , mediante •
il Cor d ’iEitrades fuo Ambafciatore ^ ftraordinario apprefsogli
Stati fi flabili la rranfattione , , e fene ílipuló Tiflrumentofotto

6 . Decembre 1667 . trà Gio : de VVbit ConfiglieroPenfiona -
rio de gli flati d ’ Olanda , e VVeílfrife , e Renier Kempinch Pro -
£±iratpre del detto Cardinale , per laquai tranfàttipnela Reli¬

gione ..
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' gioneccdevà , e rinunciava tutte le pretenfioni , cheténeva , e i 6 $ È .

che poteva tenere a tutti i Béni fituati nclle Provincie d Olandâ ,
,e yvefifrife dependenti dalla Comenda d ' Harlem , per la fom -
C\adi i ^ o . mila Fiorini di > o * foídi Tuno , cioè '50 . mila per lï
redditi di detti Beñidaldi '2d . Maggio 1649 . che fïi fpedita h
Bolla di ricüperadöne a Favore del prefato Cardinales ' 100 , mila
per il capitale » dovendo prima dellosborfo leguire la ratifica
delGr . Maeftrö , e Configlio . Riferbàvanfi oltre cio le date duc
provincie l ’ attioni dell ’ Ordine contro 1 ' a It re Provincie , ove fi
trovaísero beni di taledipendenza , e promiferb la loro media¬
tione per indurle adimfimile aggiuftaiiiento per gli altri be¬
ni da efse occupati . Perciô efsendo qüeffa 1 ’ unica Iperanza di
ritrarne qualche profitto didetta Comenda d ’ Harlem , ne fii fatta
dal G . Maeftro , e Configlio la ratifica fotto ii di 17 . di Febrajo
diqueft ’ anno , e la Religione ne venne iii netto a poco pin di
100 . mila lire , diftribuiteT altre ' jo . mila in rimunérar le perfone ,
che s ’ adopeiàrono nel negotio ; Ele dette 100 . mila depofitate
in luoghi fleuri s ’ inveftirono poi nel 1681 . nel Caftello d ’Aiselt
eon tutte le Tue dipendenze , comprato da Arna Ido Barone di d ea }
Va¿iendonk , & Anna Baronefsa di Wende fua Moglie per prez - del vnorat #
zodi 26500 . Tallan , che fu eretto in Comenda a favore de ’ Ca * dilemas .
valieri del Priorato d ’ Alemagna .

Veriiv'a intañto follecitato il G . Maeftro per lettere del Dogé
di Venetia , e per efficacifsime efortationi del Pontefice alia fpe -
ditione di quefte Galere in Candía , attefo 1’ urgenze ftraordina -
riedi quella Piazza , ove il Gr . Vifir non intermefse í ’Opere dell ’
afeedio nellamaggior rigidezza dell ’ invernó , la ftringeva con
tutti gil sforzid ’ una vafta Potenza , cotí fortile nuove , & impra -

ticateinventioni . Rifcaldato pero per fé ftefso il zelo delGran
Maeífro ?, e Configlio per T impiego deile loro forze -, . tofto che
'parve tempo , fecondo i rifeontri della mofsa del Baglio Rofpi -
gliofi Generale di S . Chiefa , confegnarono al Generale Àccarigi
I ’ iftruttioni del viaggio , & egli fe ne parti con tutta la fquadra
a ’ j . di Maggio, che pafsato a Mefsinà , gli convienne afpettàre
ottiofametîte le Galere Pontificie fiñ ’ alli 5 . di Giügno , le quali
arrivate , fi fece a gli i 1 . partenza . Cofteggiatà là Calabria con
lentifsima navigatione , e toccato Corfu , e 1 ' altre lióle de ’ Ve * Vníone del¡e
neziani , non prima ch ’ allí 7 . di Luglio arrivarono a S . Teodoro ,
dove con l ’Armata Veneta , trattenevafi il Capitán Genera - c l¡n L‘^í r ma ~
le Francefco Moro fini , c ’haveva fegnaiato il principio della ta Veneta *

Cam -
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Ÿ 66 % Campagne iön una fattione delle più memorabili di quefta gucf -

Vittonardei ra > havendfr in tempo dinotte combattuta , prefa , ediftiutta

Morofitufo - 1 «** Squadra di DurlacBei compoftadi 12 . Galere , mentrean -
pra / i .g d . dava in traccia per ibrprendcr il Proveditor d ’ Armata Lorenzo

Tttrcbefcbc - Cornaro , che con 7 . Galere impediva il tranfíto de ' piccoli foc -corfi in Regno .
Confifteva l ’Armata Veneta in 15 . Galere , y . Galeazze ,

12 . Navi , e 6 . Vafcelli Corfari di Malta , es ’era quivi porta
in guardia per impedire l ’entrata in Canea al Capitan Bafsà , che
con 48 . Galere tendeva a quella mira . Di là a 5 . giorni trovan¬
do /! in neceffità le Galere Venete di fpalmaré , ele Ponentine
difar l ’acquata , fi trasferirono infierne con le Galeazze alla Su -
da . L ’acqua fi pago a prezzo di fangue , venendo i Turchi rifo -
lutamente ad attaccare i noftri Battaglioni > che ípalleggia vano
gli Acquatori , e frà gli altri vi rimafero vccifi i Cavalieri Rabo -
danges Francefe , e Compagnoni Italiano . Finito dalle Venete
lo ipalmo , ritornofsi a S . Teodoro , e vi íi fe ce l ’ acquifto del
picciolo Forte di S . Maria abbandonato da ’ Turchi allor che vi
fi accoftarono i noftri , e fu incontanente da ’ Veneti demoli¬
to .

Ma da Candía dipendeva il momento dell ’armi , fotto la qual

deiuvtaZ Pi azza rinforzandofi da gli oppugnatori gli attacchi > fi mold - .

xjt di can • plicavano a i Difenfori i travagli , e I ’anguftie . Partitofene ul -

dia . timamente il March . Villa , era fucceífo al governo dell ’ Armi ilMarch . S . Andrea Mombrun , & eftinto in fattione Bernardo
Nani Generale di Candía , v ’era fubentrato Caterin Cornaro
inviato dal Senate con titolo di Proveditor Generale del Mare .
Tuttavia richiedendo Felècutione dé gli affari la prefenza del
Capitan Generale per l ’autoritâ délia carica , e valore di fua_*
perfona , vi fù chiamato dalla Confulta : Onde trasferiisiSua
Eccellenza con tuttal ’Armata alla Standia , e di là s ’introduire
nclla Piazza . Sbarcofsi alla Standia il Padre Ottomano già

tndno 'sbarca fthiavo délia Religione , il quale pariendo da Roma fotto la

alla Stadia , dircttione del Com . Fr . Carlo de ’ Conti della Lengueglia , s ’ eraportato con le Galere Pontificie in Armata per ordine del Pon-
Con quai te fice } e impulfo della República , con iíperanza chemoftraii -‘ dofi nella Morea , e nella Grecia a quei Popoli defiderofi di no-

vità , foffe come Figlio del G . Tureo Ibrain acclamato Princi¬
pe , al quai effetto fi nutrivano da ’ Veneti diverfe prattiche , &
intelligenze : Ma Turgenze prefenti di Candía non diedero luogo

d ’ac -
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d’ attendervi ; Onde fcrmofsi il detto Padre alla Standia , & in ï 66 B
altre Ifole , attendendofî aperture migliori ; ma dopo un ’ anno
d ’ infruttuolà dimora , fe ne torno in fine in Ponente .

Le Squadre Pontificia , e Maltefèhavendo ipalmato Fia Stan -
(jia s ’inítradarono di nuovo per Canea con la conferva delle iblc
Galeazze , inentre delle Galere Venete eran ’impiegati iSo ’da -
ti , ele Ciurme ne ’ bifogni della Piazza . Per venati in quell -
acqae , intefero dal Governatore delle Garabufe che 1 Armata
ncinica viitoii impedito l ’ingreffo in Canea , era pa Rata per Ia
parte di Girapietra per sbnrcarvi il ioccorío di 5 000 . F anti . Per¬
cio il Baglio Roi 'pjgliofî , che giá s ’era licentiate in Candía dal
Capitán Generale , col pretefto ch ’in quefta Campagna non gli
rimaneva altro che fare , tirando feco la Squadra di Malta , fpie*
gô le vele per Cerigo , Zante , e Corfú » Qui hebbeawifo ,
che le Galere di Napoli , e di Sicilia , deftinate al foccorfo della
República , lotto il comando del Duca di Femndina , erano poco
dianzi palíate , con intentione , íifcontrando le noftrc , di feco ritor *
narfene addietro , parendo già trafeorfa la Stagione d inoltrarír
in Levante , il che l ’obligé d ’afpettarle per 1 6 . giorni , in capo a ’
quali comparvero , e tutte infierne al numero di 2 1 . Galera fen -
za profitto alcuno di tanta molía fe ne tornarono in Meísina , do -
ve divileíi leSquadre , quella della Religione a 15 . d Ottobro
pervenne in Malta .

Eran ’entrati due giorni avanti in quefto Porto tre VafcelÜ delí ’ Somrfail
Armata Francefe con un fiorito Battaglione della prima Nobiltá 'HobtU Ven ?
di Francia incaminato al foccorfo di Candía . V erano il Co : di
S . Pau\ Fratello del Duca di Longuaviila , il Ducà di Chafteau n íto per ‘
Thierry Fratello del Duca di Bovillon , chefh poiricevuto in CandU .
queft ’Ordine con l ’honore della G . Croce , & il Duca di Ruva - ¡̂ ¿ l pt rd oidÀ
nes Co : della Fevillade con altri ? ôo . Gentiîhuomini , e 2 00 . Of- ‘
ficiali riformad , & afore genti al numero di 8 oo . perfone fotto dm-a dem
la condotta del detto Duca di Ruvanes Guerriero di chiaro gri - Mwune .
do , il quale ândato avifitare il G . Maeftro , fii peril proprio
merito , e per la qua ’ità d eííer Pan di Francia ricevutó , e trat -
tato con ogni diítintione d ’honore , e di Rima , & havendo rf
cbiefto a S . Eminenza di poter inarborare ne ’ fuoi Vafcelh I ’iníb -
gne della Religione , n ’ hebbe grata permifsione , e lègui quella
fùntione con folennità difparidell ’artiglieria , edel moichetto ,-
Et elíéndo egli divotifsimo di queíPOrdine , trahendo difeen *
denza dal Fratello del fii Cardinal G . M„ d 'Aubuííbn , fece

Y y nuova
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nuova richicfta di poter alzare un ' altro Stcndardó della Religio¬
ne per infegna di quefto Battaglionc nclle fue operationi di Can¬
día , e ne fu non folo compiaciuto , ma fattonefare uno da S .
Eminenza con PArmi fue Cotonere ad uno de lati , e con quel¬
le del G . M . d ’ Aubuftbn all ' altro , gliel mando a preientare al
Vafcello , e Io riccvè con gradimento , e con una ftrepirofa fpa -
rata di tutta l ’Artiglieria : Ma premendo aquefti Guerrien di
ritrovarfi quanto prima in Candía , dopo tre .giotni di dimora ti -,
rarono per il loro camino .

lfefempio di quefto Battaglionc fervi di ftimoîo per follecitare
quelîo , che fi meditava dal G . M . , eConfiglio , rifonando la
fama della valorofi perfiftenza della Piazza di Candía contro la
pertinace oppugnatione del G . Vifir , e fentendoiî i vani rinforzi
di Militie affoldate , e volontarie , che da diver ii Principi li man -
davano infuoajuto . Invitati per tanto da un tale concorio , 8c
eccitati dall cmulatione della gloria per il fervitio di Dio -, e della
Chriftianità , deliberaronodi mandarvi un pronto , efceltofoc -
corfo di genti , e di munitioni per quanto foife permeilb alle for -
ze della Religione . Deputaronfi Commiffarii fopra il mododel -
i ’efecutione , e fecondo il lor parere fît ordinato che con la mag-
gior brevità fi mandadero con Vafcelli , e Tartane 5- 00 . Cantara di
polvere , di cui in fpecic da Signori di Pregadi era ftata fatta effi¬
cace iftanza in Venetia aquel Ricevitore , 1000 . Cantara di Bi -
fcotto , 100 . Cantara di Miccia , & altrettante di Piombo . 400 ,
Fanti , e 60 . Cavalieri con danari , e vettovaglie , & altre pro -
vifioni neceílarie al loro foftentameíito . A ciafcuno di detti Fan -
ti fi deilè díeci Piaftre > 0 fía Pezze da otto Reali per ajuto di co -
fta , e y . di Soldo al mefe , da corrergli dal giorno del ruolo fin ’
al loro ritorno , e due libre di Bifcotto al giorno tanto in mare ,
come in terra , obligandofi la Religione di ricondurli a Malta frà
alcuni mefí con Valcelli -, o al piii lungo con le Caleré al fine del¬
la futura Campagna » Eftendo gente di Galera , oltre il foldo ,
ajuto di cofia , e bifcotto , fi dette loro anco il falario , che te-
nevano in fufsidio delle loro Famiglie »

A ' Cavalieri , che vorrebbono andaré , correfse refidenza J
foldea , e ta vole . Per ogni femeftre fi paílafle loro una Carava¬
na , overo un viaggio volontario , 0 un foccorfo , & a riguardo
di poter metterfi prontamente in ordine , efufsiftere fenza altro
penfiero in Candía , fi pagaífe dal TeforO cento Piaftre per ca -
dauno d ' ajuto di cofia , e meza piaftra di Soldo al giorno , oltre



^ _ _ S E S T O .
iJBiícottÓ ¿órne a glialtri , dovendo correr loro lá paga daí gior¬
no dell ’imbarco . Del Ir detti Cavalieri nominaJTè S . Eminenza
un Comandante , a cui .dovefserogli altri Cavalieri , , e Soldán
vbbidire * . & un Riveditore il quale havefse cura d ’andar foc -
correndo i Cavalieri , e Soldati del danaropublico , eper tener
conto di quefto , e del confumo delle provifioni havefse apprcf-
fo di fe uno Scrivano , , & un Sottofcrivano . Si , provedefse d ’un
Cirugico , e di due Ajutanti con 4 . Cafse di Medicamenti fornite
dairinfermeria , e di due Capellani dell 'habito , . e d ’un Prête
Maltefe per afsiftenza deil ’Anime , , e per maggior fervitio de gl'
Infcrmi ; E finalmente S . Eminenza comandafse alli Capitani de ’
Vafcelli , che corfeggiavano in Levante con Bandiera della Re¬
ligione di prefiare in queft ’urgenza un ’efatto fervitio alia Sere¬
nísima República in tutto . quello . che . ü Ca ; it . Gen . vorrebhe
íér.váfi di loro « ,

Fatto il Decreto , & arrolata ih poco tempo íá gente , ch ’ar -
riyo a 400 . Fanti , e 62 . Caualieri co ’ Cirugici , e Capellani ,
nominó S . Eminenza . per Comandante il Cav . Fr . Hettore de
Fay la Tour Mauburg della Lingua . d 'Alvergna . giovine di 31 .
anno , , ma di matura efperienza , e quanto pin coraggiofo , al -
trettanto di coftumi efemplare Nominó per Riveditore il Cav .
F. r . Accurtio de Voifins della Lingua di Pro venza di gran bontà ,
e valore , . e per fuo Compagno il Cav . Fr . Michele Mafcarel .
Elefse . il Cav . Fr . Claudio de .Bellagarde per Maggiore , e Luo -
gotenente del Comandante , e per fuo Ajutante il Cav . Fr . Fi¬
lippo Cappeau Nizzardo Soldato di moltaefperienza , e per Al¬
lier Maggiore il Cav . de Larfèvilleie . Alvergnafco , . Dividendo
pbi il Reggimento in y . Compagnie , vi deputô per .Capitani i
Cav . Fr . Claudio de Montiny , Fr . ,GabrielduBruc > ambidue
France fi , Fr . D , Salvador Obefa . Spagnuolo , eFr . Fabio Car¬
duce / Ita / iano , afiegnando ia quinta . come Cólond / a al Co¬
mandante , al cui arbitrio lafcio anco 1’elettione de ’ Luogotenen -
ti , ela . piena auttorità di deporre , & elegger dinuovo tutti gli
Officiali fecondo i meriti , & i demeriti di .cadauno ; E perche
poteílé egli trattarfí col decoro conveniente al fuo pofto , citre
al foccorfo afîcgnato a gli altri Cavalieri , gli fiicofiituito 150 .
Piaftre di ( tipendio il mefe , e gli ftdiede facolta d ’aggregare al
Battaglione quanti Cavalieri dell habito in Candil n havdferq
fatto ifíanza , con gli aifegnamcnti uguali a gli altri , ovepoi
Uo.npochi ve ne concoifero . Per fovvenidi anco de gli alimenti
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ncceílarií nella gran penuria , che íi ritrováva nella Piazza , ñ
mandarono poi oltre al primo Convoio akre Tartane con abon¬
dant! pro vi /ion i , e rinfrefcamentid 'ogni forte , pagando la roba¬
ba al prezzo di Maltadi modo che quedo Battaglione con in¬
vidia de gli altri v ’hebbe le migliori aflfiítenze .

i Imbarcoífi tutta la Gente fopra due VafceUi , & una Polacca ,

Batta / honi 6 C °1 feguito di 3 . Tartane canche di munitioni a ’ j . di Novem¬bre íciolfeio da quedo Porto , navigando profperamente fin al
Cerigo i ma girati/j i venti , furono adretti a tornarfene in die -
tro al Zante , dove trovarono una Squadra . di Navi Venete , che
tendevano al inedeíimo camino j il di cui Gomandantc Giaco¬
mo Cornaro ha vendo efibito al Comandante la Tour , 6c luoi .
Cavalieri l ’imbarco fopradue di quelle Navi , n acece to 1 offer -
taper Ia ftrectezza > chepativano ne .' loro Vafcelii . A ’ 26 . ap -
prodaronoalla Statidia , e la notte ieguente , fpedito il Sargenre
Maggiore Bellagarde in Candia a dame Tawifo al Capit . Gen . »,
s ’introdudero col mezo di ti e Galere . >el . a Piazza , pallando pen
La Porta del Dramatá la nocte uti pumo Decembre .

S » 0 arrive . P mono accolti con contento , e didintione irà gli altri dal Ca¬
pitán Generale Morofini , dal Prove .ditor Generale Cornaro ,
dal March , di S . Andrea Generale dell Armi , , e da tutti gli altri

. Capi , honorando il Comandante del titolo d Ecce / îcnza , e del
Crf /fdá ” i u °g° hi tutte le Con fuite di guerra . Alli y . fece cgli la moflíadelïa fuá Gente nella Piazza d arme > formando un Battaglione . ,

alla cui fronte eran difpodii Cavalieri nelle lor armi , e foprar
vefti . Sta va nel mezo il iuo Stcndardo con la Croce , di S . Gio : ,
afsiftito da 8 . Cavalieri i ( Capitani , e Sottotenenti alla teda
delle loro Compagine , i Tenenti alla coda , 8c il Comandante
avvanzato alla fronte i dove comparioa vederlo il Capitán Ge¬
nerate , il Duca di S . Paul , il Daca di Ruvanes con mol ti altri ,
Capi principali , mérito publico applaufodt Midtia honra , edf
fotnma afpetcatione : Onde poíto di là a 2 . giorniallefattioni ,

* • non defraudó punto ai propiio honore , 8c al concetto , che fe
n’ cra formato .

Si fegnalarono quell annoin Levante - i due Fratelli de Teme-
Combiini cavrtj ifCav . di Vcrrua , 8e il Capitano Bremom ; , folíenmelo

je ‘ '„ u. co ’ 4 . loro Vafeelli di corfo Tattacco dituna . V Armara . Turche -

fiu c 0 y¡au fc3 . II Maggiore di Temericourt fxo ’ are , c Capo di lúa Cafaconaandava una Frcgata di 24 . Cannoni , IIminóte Cav . di .quer

jca . iUC e ~ ft ’Ordine , ne comanda va una ! tía di z 2 . , tenendo luno , . eTaino
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íaltro un fíbritiffímo armamento . Il Veruva pur Cav . di queíP -
Ordine ne montava uno di 8 . pezzi , & il Bremont Secolare Fran -
cefe uno di 12 . . I due Temericovrt , & il Bremont alzavano
bandiera di Malta , 8c il Verrua la portava di Savoja . Trovan -
dofi queíti in necefíitá di fpalmare , eran paíTaci per taleffetto a
Nio Kola dell ’Arcipelago habitata da Grcci con un comodiffimo
Porto ienza Fortezza alcuna , & havendo alzate diveríe barac-
chein terra , il Signor de Temiricovrt havea già sbarcate dalla
fua F regata le bagaglie , e glialrriiinbarazzi a riferva fob del
cannone , e d’elle munitioni . In tal mezo giunto il Capitán Baf-
sà a Pari s con un Armata di 5-4 . Galere carica d ’ infanterie per il
Campo di Candía , e ragguagliato di quefti Vafcelli , fece tofto
difegno di forprenderli , come cofa non difficile alle fue forze , e
feiogiiendo a prima fera da Paris , trovoffi la mattinadelli 2 . di
Maggio alio fpuntar dell ’Alba fopra Nio . Eraíi trasferita la Gente
de Valcelli la maggior parte al Caíale dell ’Ifola : Pero feoperta .
í ’Armata , íenza punto intimorirfí , non vi fu pur uno che fí fug-
giíTe , ma tutti coríero aGoro Vafcelli conriíolutione di diíen -
derfi . I Turchi feoperte le baracche de ’ Chriftiani , deliberaro -
no di combatterli nell ’ ifteífo tempo per terra , e per mare , c_,
per ció fecero sbarco di quantka di Militie , venendo appreífole
Galere a fehierarfí davanci al Porto ; II che comprefo da ’ noftri ,
fí difpofcvo con queíl ’ordine alia difeih . Forma il Porto di Kio
al fuo mezo un gomito o fía piegatura , ch ’a guifa di braccio s ’-
internanell ’Ifola . Nel lito di queíta piegatura colloearonil i due
Temevicovrt co ’ loro Val celli , come i piii grofsi , di dove guar¬
dando la bocea , 8c il fondo del Porto , potevanofar contrafío
da una parte aile Galère , che s ’introducdîèro alPattacco , o
dalfaltra afsifíer a i due Vafcelli minori del Verrua , e del Bre -
monr , che fí reftavano nel fondo del Porto , e difenuer anco
Je Baracche , e le bagaglie , . venendo attaccate dalle Militie di
terra .

Diede la molía il Capitán Bafsà alié Galere , che venendo con
fuccefsrve fijuadre di 6 . 8c 8 . per volta , lcaricavano la lor arti-
glieria fopra i due primi Vafcelli , i qnali datofi capo l ’uno conJ
íaltro , e girando il franco per ufo della lor artiglieria , e mo-
fíherteria , refero la rifpofta con iftrage , e rovina tale deile .
Ga ' ere , che ben tollo l ’obligarono di retroceder dal Porto . Si
ícagliarono nel medelimo * tempo Je Truppe di terra all attacco
del 'e baracche , dove gíifteísí Vafcdii jiopando del contint«)

. . quells
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166$ ; quella fpiaggia , . procuravano di tenerle lontaneeprotrattoi !

eombattimento íln ’aJ tramontar , del Sole , non potero in ultimo
impedire l ’incendio dell ’ifteíTe. baracche , e bagaglie , chefù la
maggior prova de ’ Turchi , per . non ritirarfi fenza haver fatto
nulla : . Ma le Galere , dopo molta furiadi Ipari , , iènzaofare d ’«
avvanzarfi aU ’abbordo non confeguirono ch ’una gran mortality
delle loro genti , e rottura de ’ Legni . OiTervatoin fine chc ’ l Va -
fcello del Cav . Temericovrt . s ’anda va tirando fuori del Porto
con dimoftradone di voler far vela fopra di loro , il Capitán Ba f-
sd hebbe per lomeglio di rimbarcare le Truppe , eritirarfi all ' - .
Argendera » . Cosi termino quedo conflitto gloriofo per il Teme -
licovrt . II Cavaliere redó ferito d ’ una cannonata . , che gli paf-
so con meraviglia frà le cofcie fenz’ altra oifefa , che. de ’ genitali .
Perderono i nodri pochifsima gente ma de .’ Turchi fu detto che
ne moriiTero fin ’d 500 . , ôdia vendo tutti 4d .VafcelIi iàrpatol -
ancore , per andar altrove arifarcir il danno patito , nel vcderli ,
il Bafsà compadre . dall ’Argentiera , . levofsi incontanente con 1’- -
Armata , per timore che non venidero íopra dilui , con tanta ,
fretta , e . confufione , che . trafcuto di ripigliaremold huomini , ,
e robbe , che vi teneva sbarcati . ,

CarávhA . I ti 110 Temericpurt all ’oppoílo , cercando .occafíoni di cimen - -
d sUejjdn - ti , radettati c ’hebbero i loro Vafcelli , unitifi con altri Corfari .
tant C°7 ' ^ Malta , e d ’altre Nationi , andarono adincontrare la Cara - .

noftrí ĉfr - vana d .’Alefsandria , compofta di mold Galeoni , Caramuísali , e .
Jarí , Saiche . Il Maggiore con la fuá Fregara in vedi , erimefseuno

de ’ piü grofsi Galeoni . II Minore non hebbe si fortunato fuccefi
fo : Poiche paífando per mezo a ’ Galeoni Nemici per abbordar -
ne uno , . fu percofso da una tale procella di mofchettate , e can-
nonate / che fquarciate , , e rotte .. Je vele , & i fartiami , fi relio ,
immobile alla poppa di uno fenza mai poterio legare . . 11 Fr . Ser¬
vente d ’armi Marion col fuo Vafcello n ’abbordo uno , e lo ri-

0 mefse con l ’ajuto del fuoco , , che fe gli attaccó , da cui redo an -
ch ’egli infarte , abbrugiato . Oltre queíli 2 . Galeoni acquiítofsi .
da noílri un Caramu .fsale , e 4 . Saiche , e fù I impreía molto ri-
putata per Tardire delfattacco , e per il buon luccefso nel gran
pericolo in che s ' erano podi . .

v .<c,e-frkh Nel meíe di .Luglio fi kfse nel Configlio di Malta una lettera '
due Come del Re Chridianifsimo diretta al G . Maeílro , per la quale gli .

davalarte della pace concluía trd S . Maedd , & il ReCattolico
in * Aix la Capella a ’ 3 . di Maggio di . queft ’anno , e per si liera . .

no -



L u% %

. ‘$te

rU l^
5 ? * *

äNt
« il ?

•̂ l
- Ms - 1

'T -

“ * '* *
tnfe '^ .
ffliO. '- ;
br7 . : : i:
G¿tt , Ifec

¿¡BUCSÍifiK
Maix -
ER ^M »
M£lßß &
DS flfïfo -'
icimur
felá , te ? -
S & fffc¿
ÍES® , íf -

Jí

y * ‘

S E S T O . 559
novella fe ne fecèro corrífpondentí dimoftratíoni di aílegfezza-. .
Arrivô verfo il fíne ä ’ Agofto Monfíg . Cario Bichi per nuovo In -
quiíitore in lübgo di Monfíg . Ranucci , 'chedopo la Nunciatura Manf. -Bicú
di Francia fu poi creato Cardinale da Papa InnocentioXI . . Va ’*
.cata per moite del Vefcovo di Padoa Cornaro la G . Comenda di
Cipro , e Ia Comenda di S . Gio : di TreviTo , amendue Jufpatronä-
to di quell a Cafa , vi fù prefentato dal Senatore Federico Corna¬
do Giorgio fuo Figîiuolo , & efiettuatofi in Venetia il pagamento
di mille Ducati in luogo del Vacante , fc gli fpedirono aï foiito
le Bolle di Cancellaria . Venuto a morte il Vefcovo di Malta Fr.
Lúea Bueno , per l ’afíetto 5 che portofemprealla fuá Religione , , ’ 4
dimandô , & otténne d ’eifer fepellito , non in S . Paolo , main L ,inc e '
S . Gio : . Per tal vacanza il G . Maeího con I ’approvationedef
Configlio nomino a quella Dignità i Capellani Fr . Lorenzo Affi¬
na , e Fr . Michel 'Girolamo Molina ambidue della Caftellania
d ’Empofta , e Fr . BaldafTar d ’Amico Maltefe riccvuto nel Prio¬
rato di Boemia , il primo de ' quali per nomina di S . M . Cattoli - H Cabellan »
ca ne confegui poi il Velcovado . Fù promoiîo al Priorato di
Navarra F . D . Ifidoro d ’Argaiz , & in Capitani dellcGalcre S . Malta .
Gio : , e L afeara furonoeletti i Cav . Fr . Gio : Battifta Brulart d ’-
Arbot , e Fr . Raffàello de Tibaut la Garte -.

Per deliberatione délia Lingua di Provenza fotto li lo . di De-
cembré , approvatione del Confeglio íegui lo fmembramento '̂ joiiilv
dal Priorato di S . Gilio del luogo detto Le Grandi , e Piccolo dejuiber-
Capanne d ’Argance nel territorio di Fouquet per il valore düM ^ ív« .
5000 . lire di rendita , e delle terre chiamäte les Auriaífet , e le vcn *¿ '
Clos con altri luóghi per altre 1000 . lire di rendita , e ció a fol -
íievo de ’ fuoi Cavalieri Tavolanti nell ’Albergo , dove per il nu¬
mero loro , e per gli fcarfí aífegnamenti vivevano mefehina -
menre ; ' onde vi fu fupplito un cotidiano regalo per la máttina *
e per la fera .

Giunfe al principio di Febraro del nuov ’anno 1 660 . il Co : di r 66 $
S . Paul di ritorno di Candía con gl ’ifteífi Vafcelli , co ’ quali par - i / co .- di s .
ti di qua Panno avanti , e volendo fmontar in terra per trovar fi rp ° l <« Maí -
indifpofto gli fù affegnato il Giardino del Dottor Ignatio Bonici u '
alla Bormola per fare la quarantena , e di là a 17 . giorni fù am -
meflö alla prattica , <t riceuè da S . Eminenza , e da turto il Con¬
vento ogni honorevoJe accoglimento . Trattencfi in Malta per
alquanto tempo con fingolarfodisfattione , e volendo in fine par -
tire j ordinô il Confí che due G aide lo porta fsero fin ’a Mefsina ,

havendo
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1669 ha vendo cgli mandato avanti ifuoi VafeeIJi con la Famiglía , ëfeguito alia volta di Francia . Nel meted ’Aprile approdo anco

a quefto Porto il Co : di VVinkilfca , vcncndo .di Coftantinopo -
li , dove era flato Ambafciatore per S . M . Británica , & havendo
purgato Ja contumacia della quarantena n J Giardino di Sarna ,
íti condotto da quefta Capitana fin ad Augufta , di dove preíe il
pafsaggio per Londra .

Giunti i íoliti inviti del Doge Contarini perla fpeditione di
quefta Squadra , & avilando il Com . Veroípi Ambafciatore del¬
la Religione in Roma , che Ja Squadra Pontificia fi faiebbe tro -
vata per la meta di Maggio in Meísina , fu ordinato di riparti . fi
per le Lingue un foccoríb di Cavalieri volontarii , acciochele
Galere in quefta Campagna , che fi preparava con rinforzi ftraor-
linarii , intervenifsei-o con un ’armamento piii del folito rinfor-
zato . E dandofi l iftruttioni al Generale Accarigi , gíifi1 ordi¬
nato , ch ’in calo il General Rofpigliofi sbarcafse gente in Can¬
día , facefse anch 'egli sbarcare 40 . Cavalieri , e 200 . Soldad ,
i quali s ’incorporafsero col Battaglione della Religione , & obe -
difsero al Comandante la Tour .

Partifsi il Generale con tutta la Squadra a ’ 6 . di Maggio : Ma
giunto in Mefsina non 1itrovó nuova alcuna dclle Galere Pontifi¬
cie ; Onde con venne afpettarle con pena , & impatienza de " no -

liBdgl . T{ o ftri per 22 . giorni . A ’ 6 . di Giugno finalmente comparvero , &

fpislíoft Gf - a ’ 9 . il Bagiio Rofpigliofi , come Generalifsimo di S . Chiefa _ . ,

"cbiejlä 'rbu - inarbo10 1 ° StendardodelSantifsimo Crocifiíso , che fïi faluta -
ra lo stend . to con tutto il cannone . La mattina de " 1 6 . fi teiolfe per Corfú ,

del Crocifif - e per il Zante , dove foprâgiunfero 16 . Galere di Francia fotto

f° ' 6 Ga i ¿i il loro Generale March , di Vivona , ebeportava lo Stendardo

Francia , / - de ’ Santi Apoftoli Pietro , e Paolo , & i Gagliardetticon 1 Armi

unifcono con del Papa . II Bagiio Rofpigliofi utei fuori ad mcontrar To per tre

defvTa™ mi § ba ’ dove ^ f a l ucaco dalle Francefi con trèiàlve Reali , &

di Malta . e egli rifpofe loro ugualmente con amend ue le Squadre . Appref -folcMaltefi falutarono le Francefi conaltretre falveReali , eJ
quelle corrifpofero ugualmente , ma fenza moíchetteria .

La mattina de ’ 27 . partirono infierne dal Zante , andando la
Reale del Papa in mezo , quella di Francia a man dritta con le
fue Galere , alla finiftra la Capitana di Malta con le Galere Pon¬
tificie , e Maltefi , e per Retroguardia la Capitana di Golfo con
altre tie Galere Venete , che fi trovavanoal Zante . Toccaro -
no a Braccio di Maina , fàcendo in quei Porti alcunc provifioni

di
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di vivcrî , & il giorno de " 3 . Luglio entrarono nella Standia , do - 166 % .
ve fiando 6 . Galere , e 6 . Galeazze Venete , fît da loro falutata L ’armât *
pArmata di Ponente contrèfalve Reali , e prima nell affacciarfi
alla villa di Candía con trè altre fimili fii falutata dalla Città , c nne ente 1 in '
daVaftelli Francefî , e Venetiani , ch ’in grofso ftuolofi trova - Candía .
Vano forti allaFofsa di Candia . Se ne contavano 37 . di Francia
tutti groflî , epoderofi , arriva « cola a ' 17 . di Giugno con Fin -
fegne del Papa fotto il comando del Duca di Beaufort . Efso
Duca pero in quefto tempoera perito nella famofa fortita , che
fecero le Truppe del foccorfo Francefe , condottecon gl ’ifteífi
Vafcelli al numero di 5 joo . Fand fotto il Duca di Novadles , la
quai fortita fucceduta improfperamente , Je cofe della Piazza
eran ridotce in maggior pericolo , e confufione di prima .

Pafsofsi alia Standia qualche giorno in vifitefrà Generali , ch ’
invitati poi dal Capitán Generale a Confulta , vi fi trasferirono
il giorno de ’ 10 . , cioè il Bagîio Rofpigliofi , & il Duca di Vi¬
vons , reflato l ’Accarigi indifpoílo nella fuá Capitana . 11 cornu - Confuit * de
ne parere fù di far una fortita perla Breccia di S . Andrea dal can - m
to del mare , edi Santo Spirito , affine d ’impadronirfi delle Bat¬
terie alzate da ’ Turchi fopra il Baldone , & avvanzare per tal
mezo per tutto d ’al ’oggiamenti , e difimpegnare la ritirata .
Doveva cfeguir /î la fortita per 6 . corpi di 100 . huomini I ’ uno , e
per un fectimo delle Truppe del Papa , edi Malta divifi in due
Bactagîioni , & in quefto tempo per apportare fra ’ Nemicimag -
giore la confufione , doveva tutta I 'Armata affacciarfi a berfa -
guare il Campo , e diftrugger i Ridotti , e le Batterie loro . Di -
chiarô il Baglio Rofpigliofi efser pronto a dar la mano all ’opera
de ! cannonare ; ma fi come erafi preraunito d un pare / e mandato
dal Baglio Accarigi con ripugnanza d efporre le Galere alio sbar -
raguo delle Batterie nemiche , fi ridufse a dire che la confidera -
tione di quefto danno non permettevanèanco a fedi confentir -
vi . Ailhora il Comandante la Tour , vedendo che tutto il biaii - Mane¿g ,’0
mo di quefta ripugnanza ricadeva fopra la Religione per colpa múdente ra
del fuo Generale , prefe a dire di non comprender il motivo del
Baglio Acca .' igi per un parere cosi timido . Non efser certamen - ‘ 0 ‘ *
te quefto conforme ai genio de Generali di Malta , le cui rifolu -
tioni serano femprc dimcftrate generofe , & ardite . Promet -
teiii di far concorrere anco que ! Generale a ) fentimcnto di tanti
aitri ; Ht in effetto portoffi egliFiftefsa fera alla Standia , e facto
coaolcer ail Accarigi il torto , che faceva a fe > & alla fua Reli-

Z z gione *
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I « * , gione , neritrafse per xfcritto ( approvato da lui , e da tutti i fuoi

Capitani ) un parere tutto contrario al prodotto , chiedendo di
piii di comandare la punta deirArmata , ed ’avvanzarfi con le fue
Galere il primo fotto le Turchefche Batterie . Stabilifisi perian¬
to la Batteria per Mare , e la Tortita per Terra , offerendo a tal
effetto il Duca di Vivona 800 . huomini delle lue Galere , ilBa -
glio Rofpigliofi 200 . , & altrettanti il Generale di Malta con 40 .
Cavälieri : Rifsolutibhe , che fatta in tempo haverebbe appor¬
tato beneficio : ma percaufadel cattivo tempo , che non per -
mife all ’Armata d ’aflaccimfi fe non dopomolti giorni , riufci
piii tollo dannofa , che utile .

Dopo lo sfogo di continuate burrafehe il giorno de ’ 2 3 . Luglio ,
efsendofi placato il tempo , il Capitán Generale fece nuova
idanza a ’ Generali delle Galere della gente efibita , e di portarii
a cannonare le Batterie nemiche : Ma fu rifpodo dalBaglio Ro -
fpigliofi che non intendendo ia Confulta di far Tortita. generale ,
non v era né anco urgenza delle fue genti , ondeglie lejsego ,
concorrendo folo alia rifolutione dei cannonare . Il giorno Itef-
fo movendofi con le Galere dal Porto di S . Nicola , li trasfenui
quello di S . Giorgio , per rimorchiare le Galeazze , & i Vafcel¬
li , e metterli in ordinanza per il berfaglio , liehe efegui ^
notte feguente , formando una gran meza Luna di tutti i Legni »
confiílenti in 40 . Vafcelli trà Francefí , e Venetiani , montad
per lo più di 60 . fin ’a 100 . Pezzi , 6 . Galeazze > 035 . Galere ,
I Vafcelli , e Galeazze s ’ a wanzarono fin fotto le Batterie del
Podo di S . Andrea , e le Galere fi diilefero dal detto Podo a d
alcuni Ridotti , e Batterie final Fiume Giofiro , ove lia vano i

• _ Quarried Nemici . Alia punta del giorno de ’ 24 . fi diedeprinci-
ntr Jude u ' pi° alio fparo , ch ’ andó con tanta abondanza di fuoco , con^írmíttA tanto ítrepico , e furia , che durante il fuo flagello furono i Tur -
ebriß . contro c hi aílrettia reítarfi coperti con la pancia in terra , fenza fervirfi

de P unt0 della lor artiglieria ; fentendofí con frequente , e fpaven -
tevole rimbombo il tuono di 5 o o . tii i per volta : Ma todo cefsa -
to il noítio fparo , comparirono i Nemici nelle lor Batterie ,
mettendo in opera il lor Cannone con grave danno de ’ nodri Va¬
fee lli , c ’havendo voltata la poppa per allargarfi , non fi trova -
roño più in idato di moledarli . Dur ó quedo conflitto circa trè
höre , & il fine fu che fenza haverfi fatto danno di momento a’
Nemici , fi vide dalla nodra parte arder miferarnente un Vafcel -
bFrancefe , chiamato IaTerefa , dal fuoco cabale , chcs ’ac -

cefe



N &
5 * ^hrUu 'è

M

'ft . ttBj , ' 'v

Sä
'C ^ UL

*,« tó « ÉB,l '

« scífítií
11.«'» .%/ *

.lu :;. •- •jn
• **{r
•J»»>"

laufe
C•hti 'íá .í *

tfiuT - “. , e ' J

i/flnii ;^
, asii3®Si
'irCw^ .

m

0 ^

_ S ESTO . 3 %
ceféallá munitione Con Ia perdita di joc . perfone , di do . Can - - i 6 é 3 .
noni diBronzo , di molto danaio Regio , e fupelkttiJi del Du -
C (1 di Novaglie . II Vafcello Atnmirante del Duca di Beaufort
rilevo 14 . cannonate con la morte di 30 . huomini , & altrettanti
feriti . . La Galera Reale di Francia , hebbe . da 40 . morti , e 17 .
feriti , danno caufatole , oltre a 2 . cannonate a . flor d acqua ,
dalt ’incendio della Terefa , a cui vicinifsima / i trovava . Tre
Galeazze furono colpite da quantitá di cannonate con grave
danno della gente , e de ’ Legni , una delle qiiali fe non fofse
ftataprontamente foccorfadalle Galeredella Religione , fareb -
he fenza dubbio perita .. .

Aumentoíli il terrore , e laconfufióne di quedoberfaglio da
8 , Forndlij c 'hegli Afsediati fecero volare al Baftionedi S . An¬
drea , cagionando ciaícuno una grand ’elevatione di terra con
prcgiuditio , e danno notabile de ’ Turchi : Pero moíTiíi in quell ’-
iftance i noftri Battaglioni per fare la difíegnata Tortita , fiícopri
chiNemici fi ftavano preparati ne’ loro Ridottí per ricever fran¬
camente l ’affalto , e máncate in quedo tempo le fortite delia Ri -
tirata , che quando fi difegno - la Tortita erano in idato , nè pa¬
rendo IT che con difficolta fare l ’eruttione per altra parte , percio ,
fe ne fofpefe l ’efecutione .

Dopo la fattione di Mare fi conduite l ’Armata fot tile ^ ’ la
Standia , nè di là íi mode dn ’alla parcenza per Ponente * Ma le Duerimeiíl
cofe della Piazza peggioravano; in mantera , ch ay^ anzandofi propaßi per
fempre più i Kemici co ’ lavori , e mineando a Adediati il ¡ ^ odeJ '
terreno trattolfi in quededremita di due ritr.'edii : Unodùlîî A ‘
gra / i taglio più interiore , di queilo , che s ’eîa fatto avanti per
opera de Fràncefi , per una féconda ritùara , e . l 'altro d ’una
fortita generale per far . disloggiari Turchi di fotto le mura , e
fpianar ad un tratco i loro lavori Ma il Ouca di Novaglie ha-
vendo Ira . fe concepito . che contro i Nenaiu cotanto awanzari , ^eufatidd
e cosi ben fortificad tutti glisforzi riutejiebbero vani , non Í0I0 Pltcadi
non confient ! a queda propoda ; ma podergata ogn ’altra cura , es *
cominciô a far imbarcare le fue Truppe , a nienc ’alrro intento ¡ ,
ch ’alla pa ; tenza . Rifolutione , che dava il tracollo alla Piazza Chefkim -
per fe vacilante , e cadente , il .che conofciuto da ’ Generali del hj*nare u
Papa , edi Malta , fi eraste rirono dalia Standia inCandia per ^
trattenere per qualche tempo i ! Duca , ofterendo . di metter in unz * .
terra un buon corpo delle loro Midtie , . quando efeguir fi velete
fe una yigoroíaforeita . . Jenucali la Confuirá fopra quedo aflfare,

Z z 2 _ v ’in -
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íd68 . v ’inforfero piíi tollo nuove diííerenze trá l ’iñeflo Duca , & iCa 4

pi Veneti , che conclufioni íalutari : onde rotto ogni trattato ,,
Tiftefia Cera de ’ 20 . d ’Agoílo ritii ô il Duca le fue Genti , da 500 .
Fanti impoi , che lafció íotto il Co ; di Choifeul per ritirarli al
tempo della partenza .

A ' 2 2 . comparve il foc corio portato dal Duca della Mirando -
la , e 4 . giorni dopo fù introdotto nellaPiazza lotto il Colonnel -
lo Cav . Fr . Galeazzo Co : Fontana al numero d ' 8oo . Fanti mol¬
to ftanchi , e diminuid da ’ íbílerti patimenti , all ’entrar de ’ quaíi
íortirono li 500 . Francefí , imbarcandoíi con glialtri ne ' Va fcc l-
li , e reliando giarifoluta ia partenza dell ' Armata cosí da ’ Ge¬
nerali Francefí. come da quellodel Papa , il noftro di Malta ,
in , efecutione de gli ordini che teneva , mando a fígnificare ai

Ritmimen - Comandante la Tour ch ’auch ' egli ritirarli doveílecoll ’awanzo
YagUon ^ di l ’ e fue Truppe . Per il clic licentioífi , dal Capitati Generale , e
Aiaita,- da gli altri Comandanti , e li rttirocon quei pochi Cavalieri , e

Soldati , che dopo infinite fattioni eraao rimafli in vita , & im -
?/ rtJ nx-a barcandoli furono per la SquadradiftribuitL In tal modo l ’Ar-

ta dt 71 mata Galere e de ' Vafceili , abbandonata la , Piazza ndl ■-
tiente . . cífreme fue agonie , con ifcandalo > c detrimento della ,Citris

ftianka , all ’ultimo d ’Agoílo ípiego le vele per Ponente .
Ma non deve partire il Bat .tagUone di Malta col filentio delle

PciYwTl fue operationi , le quali in una Piazza fatta teatro del pin for *
di Ma "a in midabile afeedio , e ncl concor fo de ! ic più bcllicofe Nationi d '-
Çandia - Europa , li refero ben elitäre , e memorabili . Le accenncremo

qui in fucantes per non ufeire dal noilro fcopo principale delle
cofe di Malta , njentre per altroJa connefsione , , e dipendenza
de fatti , ci porterebbe alracconto di tutto l ' Afscdio : E richie -
.dendo iiatti flefsi quaJchc efprefso lume della fortificatione , e
ñato della Piazza ne ’ nove mefi che vi .flette il nofiro Battaglio -
ne , bafteranno a tal ejfetto le feguenti notitie .

Fortificatio - Efsendo il Uto di Candía ineguale , ha refo anco irregolare la
wdt c andu fuá Fortificatione . Forma il fuo Recinto dalla parte di térra cor

me un femicircolo inrcrfecato da mold , e varii Raftioni , e mu¬
nito da quantitá . d ’opere efteriori di differente figura , chetutte
vanno a terminare al Mare , mediante due mezí gran Ballioni
fatti all ’antica con gliorecchioni , come parimentc "fono , tutti gli
altri . II primo di quefii fítuato a Ponente chiamafi di S . Andrea ,
e l ’altro a Levante la Sabbionera ., oppofti fopra una linea in
gualche diftanza , e per e.fser membri , principali , e di ínoltami-

por -
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portaùza , mil fortificari non folod ’opere efteriori , ma di Ga¬
lerie fotterranee , le quali correndo per il circuito della Piazza ,
fe ne deducevano , fecondo í ’occaíroni , rami diverfí , per ri -
feontrarequelli de ’ Nemici , e ritardare i loro lavoricol pronto^
e violento eflíetto de ’ Fornelli .

A quefti due Baluardi s ’eran ridotti i Nemici col farvi due ge¬
nerali attacc'bi , e dopo iimefed Agofto dell ’Anno precedente
vi ii trovavano aperte due gran breccie , ch ’andavano a finiré
alMarenelle due eftremità oppofte della Piazza con rovinata -
le , che non v ’erarimafta altra uifefa , che quelladelle Paiizza -
te , né vera in quefto tempo ch ’ un fiempliceparapetto , che fe -
pa >ava gli Afsedianti da gli Afsediati . Efscndo a S . Andrea il
pià furioib de gli attacchi , ove afsifteva il G . Vifir , s ’era pro¬
vido quefto Baftione d ’ una ritirata fatta poco avanti àguifad ’-
opeiá ä corno , la quale âbbracdavà la gola del medemo , e frà
la ritirata , e la gol a v ’era aggiunto un picciolo Rivelino , che co -
priva i ’iftelsa ritiratâ , il quale fù difefo da ’ noftri Cavalieri con
la bravura , che fi vedrà .
. L ’Attâcco alla Sabbionera , dove comandava Carrez OgH
primo Agà de ’ Gianizzeri era alquanto più rimefso , ancorche
quefto Polio fofse più debole , & il più pericolofo . Ove avvan -
zandofi i Nemici potevano renderfi Padroni del Porto , e della
Darfena , per il quai mezo tagliati fuori i foccorfi , ne iàrebbe
feguitain brevela ca juta inevitabile della Piazza .

Il Proveditor Generale Caterin Cor naro , afsiftito dal Sargen -
te generale di Battaglia Cavalier G <imaldi , comandava con
íommavigilanza , e nputadone a S . Andrea , & il Proveditor
Battaglia alla Sabbionera . Trattenevafi in quefto tempo il Mar -
chefe di S - Andrea inferno d ’una mofehettata nel collo , e nella
fpa .Ua , che ftando fano , viiitava ugualmente ambidue quei Po -
fticon âfsiduiti anco fopra le forze deÜ ’età fua molto avvanza -
ta . Il Capitan Generale Morofini , come Comandante iupre-
mO ) ordinavail tutto , & eftendevala - fua cura a tutte le parti
cosí dentro , come fuori della Piazza , havendo mente > & ap¬
plicatione bailante per tutti i provedimenti .

Le Soldatefche della Guarnigione ft diftinguevano in Italian !
Oltramontani , & Oltramarini , efrâefsi v ’era un nuovo Reg -
gimento levato in Fiancia fottonome del Cavalier d ’Arcourt ,
il quale montava la gua - dia à $ , Andrea . Un ’altro ve n ’era
uaxccnutQ dal Papa , allogg -ato .al Forte di S . Dimiuio dallaparte -

della

l66 $
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della Sabbionera a . II G . Duca di Tofcana netràteneva anch ’egli
uno j che guardava il Porto della Sçozzefe , e vi rertava qualche
auvanzodel Reggimento di Savoja , , i quali .confer vavano tutta -
via alia Sabbionera la riputatione , che ne ’ primi attachi aequi -
ftata s ’ havevano .

Nel Campo Turchéfcoil Primo Vihr , come Prömottore dell ’-
imprefa , la íofteneva coi fuo credito , e con le fue forze contro P-
avveríionc ». erepugnanza , c ’ havevano i Turchi di venire fotto
Candía , dove ogni giorno periva il höre della Turchia : Onde
bifognava sfbrzarli da tutte le parti delf Imperio . Egli provede -
va a tuttot ma non arrifchiaya la fuá perlona . fuor che ne ’ cah
più urgenti , fupplendo in fuá vece il Teftardar , che comandavá
dopodilui col vifitare , con grand ' au toritá i poftj avvanzati , e _
col dare gli ordini più precifí per I ’ efecutioni . .

V ’ era una .linea di communicatione per li due Campi di S . An¬
drea , e del la Sabbionera -, & una quantité di Padiglioni piantati .
amezzodi Joro fbrrnavano come un mezzo campo ; joo . huo -
mini motavano ogni giorno la guardia alf Attacco di S , Andrea ;
ne ’ Porti ayvanzati , 500 . li foítenevano , & altrettanti alloggia - -
vano ne ’ vecchi lavori dell ’ Attacco ai Panigrà , gli uni rileyandoi
gli altri a vicenda ; „ Et oltre ció ftava fempre in arme un corpa ,
di foldati eletti per impiegarfi nelle fáttioni di maggior rilievo .
La medeíima difpofitione íi teneva alia Sabbionera , falvo che non
eccedevano quelle guardie tre mila huomini 1 una ; e v ’ era pari -
mente un corpo di nfén 'a collocato nelle rovine , di Candia nuo - -
va . Laquantitdpoi de ’ cannoni , de ’ mortari , e delle bombe , ra -
nata nell ’ uno , è nell ’ altro .Attacco , per numero , e grandezza ’
era meravigliofa , . e cosí il numero , e Ï abbondanza de Guafla -
tori , delle munitioni , e di . tuteo ció , che maggiormente poteva :
defiderarfi per venir a fine d ’ una tanta imprefa , il che quart total¬
mente , mancava nella Piazza per il confumo , che . fe ne faceva , ,
perla lontananza , onde veni vano , eper la junghezza delf affo¬
dio, correndo la féconda State , che s ' era furioiamente rinovato .

In tale flato ritrovandoh dentro , e fuori 1 Afledio , il Coman¬
dante la Tour inrrcdurtè nella Piazza il Batcaglione di Malta , nel !

. modo che fu .da noi a fuo luogo efpofto al primo di Decembre
* de ’ 166S . , & havendoa ’ 5 . futo ia moftra della fuá Gente , gli

fii . appri fío fecoiido la fua richiefta afíegnato il porto, della guar¬
dia , ehe fir la punta délia breccia a S . Andrea , Porto il più hono -
teyole , ma alnettanto pericolofo „ Di là a due giorni montó egU
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Il primo la guardia a ’ Bonetti verfo l ’ angoîo di quel Baluardo . 166 $
Sono i Bonetti certi Ridotti di palizzate , i quaii iècondo i fui
fofpetti d attacco , fi formano di di ferenti figure > affine di difen - Fo-f4 f,4ni
deride coprirvi iDifenfori . Quivi mend feco un diftacamento ls Bmeilt •

■d’ Officiali , di Cavalieri , e di Soldad toki a proportione da tutte
le Compagnie ; E dopo lui andarono fuccéflîvamente tutti gli
altriCapitani per ordine , e fecondo il bifogno , co ’ didacamentî
loro , ftandofi quivi in continuo eièrcitio con J * armi in manb , per
¡mpediri lavori , e gravvanzamenti de ’ Nemici .

Annojato frà tanto ilDuca della FovÜlade nel vedere cohfu -
marfi ogni giorno le fue Truppe , ne volendo ritiräiii di Candía
fenza fare qualche íperimento degno di fe , e de ’ fuoi Venruricri »
infifteva appreílo il Capitán Generale , per una Tortita ¿ né po¬
tencio S . Eccellenza induríi a por a rifchio la gente / per iafcar -
fezza , che n ’ haveva , fu nondimeno obligato a tener la confulta
di guerra a ’ 9 . di Decembre , dovc fu introdotto per la prima volta
il noftro Comandante co ’ Generali dejla Piazza , e 1 ’ ifteífo Daca
co ’ 4 . Brigàdiefi de * fuoi Volontárij . La riíolutione fu che fi fa -
ceílero due Bonetti fuori del Rivellino di Santo Spirito frà li due
Ballioni Panigrà , e S . Andrea . Ma circa la fortità non parve tem¬
po di tentarla , fin che non ii folfero perfettionate le profonde mi¬
ne , che h cavavano inceflântemente fotto la viva roccà a Badio - , ,
ni di S . Andrea > e di S . Spirito , le quali porcarono poi il nome di fondT dette
Placa , e fù opera molto famofa in queft ’AíTedio , con ifperanza TUc * .
cheiFornelicapaciffimijChevi fi preparavano , apriiïèro qualche
ficuto camino per guadagnar terreno ,

Il giorno feguente fù funedo al Marc . Franceíco Villa col pito
dicannonata . Perdono pure alcüni de ’ noftri foldati Malted ne '
Bonetti , che difendevano su la breccia di S . Andrea , & il fuoco
continuo , che vi fero , e la vigilanza de ’ noftri Cavalieri , con che
cominckronoad acquiííarfiriputatione s didornó notabilrhente i
iavori de ’ Nemicu -Soffita

A ’ 16. dell ’ ideflb mefe il Duca della Favillade dopo moite te Truppt ,

iltanze , per non partir di Candía fenza 1 ' efperimento bramato , fj * Fav ; r
non havendo permdTo .il Çapitan Generale Î ' impeg no d ’ altre
militie , fece con le fue Truppe una Tortita impetuoíifsima per la
porta della Sabbionera , battendo cía 5000 . Turchi ne ’ proprij
ridotti , ma non fenza notabile mortâlità della Nobilcà FrancefC c
In quedo indante ridottofi il nodro Battaglione nell ’ ederiore
dd Forte S . Dimitido , s ’ impiego in fare un fuoco continúo di

niôichet -
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166 $ molchetteria , caneando i Nemici per fianco , che s ’ avvanzavá -*

no in foccorfö de ' loro Compagni . Ne cflendo ieguico in quefto
meí¿ altre rmggiori fattioni , che di grolle fcarammuccie con
morti reciproche fini l ’ anno 1668 .

Nel principio del feguente Gennajo trovandofi il Capitan Ge¬
nerale in grave urgenza di danaro per far Je paghe alle ibldate -
Iche , ne fü accomodato di qualche fomma del publico della Re¬
ligione ad efempio di mold altri Comatidand che n ’ efibirono
per tal bifogno , con che s ’ impedi la fuga di mold , i quali 'fácil¬
mente paíTavano al Campo nemico , trovandovi accoglicnza , e
buone conditioni . Di là a poco imbarcandofí il DucadeJa Fa-

s eidie vl ^ e con le fue Truppe molto diminuite , il noífro Goman -
¿tiu i\ dn 1 dante efíbi ajuto , e ricetto a tutti i loro feriti nello Spedale
mne . della Religione , eretto in un gran Magazino , e n ’ accettarono la

maggior parte 1 ' invito .
A ’ 7 . di detto mefie facendofi co ’ Nemici un gran fuoco di

mofehetteria il Cavalier di Montigny , Capitano di guardia , col - .
pito di moíchettata in tefta vi perde la vita . Efsendofi altercato
piii giornicon Fornclli , Fogate , Mine ,- & abbattimenti fotter -
lanei , la notte de ’ i4 . iTurcbi fecero volare un Pomelo alia
breccia di S . Andrea lótro la Porta de ’ noftri , che fece breccia
al Bonetto del nortro Sottotenente . Spacco la terra , & abbattè
le noftre palizzate , porgendo a Nemici un facile accefso , e vi
montarono da 50 . Turchi con la fciabla alla mano , gettata
prima una quandtà di granate ne ’ noftri Bonetti . Il Cavalier di
Colombiera che if era l ’ Officiale , foftenne bravamente il lor
impeto infierne col Cavalier de Burville , alfiftito dal Cavalier de

-- FAumiere Capitano di guardia , fucceduto all ’ eftinto Montigny ;
egü gettofi dentro all ’ iitefso Bonetto col Cavalier d ’ Eftrangues
perdiftendernel ’ entrata , & il Comandante là Tour , che vi fi
trovo col Maggiore Bellagarde , reftô tutto coperto di terra , nè
lafciand'o di dar gli ordini opportuni per Ia difefa , fii leggier¬
mente ferito nella guancia di granata , come anco il Cavalier de
Maievil in un ginocchio , & il Cavalier la Feure Mormans con
altri , i quali non reftarono di combattere fin che i Nemici non
furono refpinti , e ne fecero allegrezza , non cortando quefta fic¬
tione che la morte di qualche foldato .

Volando al folito li Fornelli per tutti gli attacchi , il noftro
Porto fú danneggiato da uno , che feoppiô la notte de J 17 . , pre-
çeduto dç un ’ infinitá di granatedi bombe , e gragnuola di

v - mo -
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moíchettate côn gridi horribili de ’ Barbari . Facéndo apertura ,
fcopri tuteo il Porto , e diede incitamento a ’ Turchi , che ftava -
no preparad fotto la breccia , di montare dentro a ’ noftri Bonet-
ti , La breccia fii immantinente guernita di Cavalieri , e di Sol¬
dad d ' ordine del noftro Comandante , che col Cav . de Bruc
Capitano di giorno ne diiendeva l ’ingreiTb ; e venuti i Turchi con
grand ’impeto , vi fèce ogni sforzo per fortcnerli , finch ’arrivaile
il redo del Battaglione , ch ' al tocco dell ' Allarme ft melle fubito
infíeme . Vi fu fento l ' irteffb Comandante d ’una fcárda di gra¬
nata nelía gamba , & il Cav . de Mormans fparando la piftola ad
un Turco de ’ piu avanzati , hebbe una mofehettata , clre lo mife
in pochi giorni nel fepolcro . Ne J feguenti giorm continuando / !
in reciprochi Fornelli , e fcaramuccie , vi fii ferito di mofehetta -
ta il Cavalier d ' Enoville , ch ’anchegli ne mori di là a qualche
giorno .

Pa /fo /fi il Meîe di Febrajo nelfefercitio cotidiano di Fornelli ,
e di Fogate ( fono le Fogate piccioîi Fornelli , che per erter porte
in terra allai fuperficialmente , non riehiedono nè tanta cura a
prepararle , nè tanta munitione a caricark ) e vi feguirono alcu «
ne ibrtite alli due attacchi di S . Andrea , e della Sabbionera
iènza effetti pero di molta confeguenza . Gl ’Infedeli fentendofi
incomodan da i Bonetti della Breccia guardara da " Noftri , mon¬
tre ne venivano grandemente ritardati i loro Iavori , a ’ y . fecero
faltare con un Fornello il Bonetto delSottotenente , che fii per -
nitiofó a molti de ' noftri Soldati . Nientedimeno vi fi rimedio al
mcglio che fii poífibile . II Cava ! . d ’Oleza Spagnuolo Capi¬
tano della guardia di giorno , e feco i Cav . della Queva , e de
Garlar vi fecero molto bene il lor dovere , e vi rimaíero feriti di
Granata i Cav . de Paule , e de Gennetines . Fecero i noftri neli '
ifteífo tempo giuocare una Fogata nel di fuori del Panigrá , i ! che
havendo fimo continuare la fcaramuccia nel noftro porto , vi fii
ferito il Servente d ’ArmiDeíportes » In akra fattione fíi ferito in
tefta il Cav . de Mervieres . La notte de gli 8 . fecero i Turchi tre
falve Reali con quantité di Bombe gettate ne ' noftri ripari per
allegrezza d ' una Sciablia , che ’l G . Sign , mandava di regalo al
Primo Viíir , ftimolandolo con tal honore a travagüare piu in¬
ternamente al fucceífo dclla Vittoria . Ma il giorno de ' 14 . fùa
gli Aikdiati molto piii feftivo per la comparfa d ' un gran foccorfo
dopo 4 . me ft d ’afpettatione , onde moltiplicati s ’erano a i fegni
eftremigTincomodi . Confifteva in 40 . Vele con 4J00 . huomini
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1 669 la maggior parte Alemani , frà quaii 400 . di Branfuich con co¬

pia di danari , e munitioni d ’ogni forte . In fegno d ’allegrezza,
i fècero moite fcariche di tuttoil cannone fopra gl ’Infedeli , 8c i
îoftri Cavalieri havendo fatto volare 2 . Fornelli coll ’interra -
mento di molti Turchi , provocarono nel loro pofto unagroflà
fcaramuccia , “’dove il Cav . de Meruieres fù ferito .

Di Marzo regnando neîla Piazza frequenti malatie di febri ma¬
ligne per caufa de ’ patimenti , e dell ’aria cattiva , ne fit eftrema -
mente incomodato il noftro Battagíione , non andandone cíente
quafí Cavaliero , ne Soldato alcuno , & introducendofí la can -
crcna in qgni benche leggiera ferita , ció féce piii male , cli’i
Turchi fteín . Morirono i Cav . de Viviers , e de Paule Guaíco -
ni , il Cav . de Ponteves Sillans di Pro venza , il Cav . Cappeau
Nizzardo , il Cav . de Bologne diCiampagna con altri tré Ser-
venti d ’armi . II Battagíione iíi difpenfato per piú giorni dál
montar Ja guardia , non 'fafciando pero i fani d ’andar di rinforzo
in ogni occafíone . Eífendofi fatto un picciolo trincieramento fo -
•pca. la Porta di S . Andrea con un Cannone molto infefto a ’ Tur¬
chi , , al primo di queño melé vi fecero eífí volare alcuni Fornel -
íi ; Onde feguitane una grand ’elevatione di terra con rovina del -

lie Galerie fuperficiali , vi reftarono molti de ’ noftri íuffocati , e
dandofí all ’armi per la Piazza , il noftro Comandante , ancor¬
che fí trovaífe nella maggior acceífíone della febre , vi conclude
il refto delle languenti fue Truppe , e vi rilevó una pietrata in te -
fta , fenza ritirarfi per fino che non íi videro lecofe in íkuro «,
Ceflate in fíne , opiiitofto diminuite ’le malatie , ripiglio il Bat -
taglione il fuo pofto , e gli fù forza pereíferalia puntadella _<
breccia di foffrire i primi attacclii , e gli sforzi piir terribili de ’
Barbari .

D ' Aprile continuó il giuoco fcambievole de ’ ForneM -
'Per opera del Sargente Generale Grimaldi erafi perfèttionato a
Santo Spirito un gran Bonetto , il quale incomodava mirabil -
mentei Turchi col coglierli per franco allorche s ’avvanzavano al¬
la breccia di S . Andrea ; per ció rifoluti d ’abbatterlo , l ’attac -
carono a ’ 13 . cosx furiofamente , che ne fcacciarono non fob
quelli , che lo guardavano , ma s ’inoltrarono con camicie inca -
tramate per abbruciarc le palizzate de ’ Bonetti più interiori , o
v ’attaccarono grofsi canapi per ifpiantarle , e facilitarfi 1 ingrelfo
nella Piazza . Av-vedutifi deldiibrdineiCav . deCany , d ’ Auri -
beau , deMontigny , e de l ’Arfevillerc fi fca -güarono contro di

loro
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¡oro à traverfo d ' un nembo di granate , fermàndoli non fob
¿all attentato , ma fopragiunti i Cav . d ' Antragues , e qualche
a ltro con Soldatefche , Ji ricacciarono dopo un ’afpro conflitto dal
guadagnato Bonetto . Gany vi fu fcrito di mofchettata nclla
fommitá delía tefta : Auribeau hebbe diverfe percollé di granata '
nelle gambe , e ne ' bracci ; E feguite nell ’ifteíla mifchia aícune
volate di Fornelli , non vi fii quaíi alcuno , ch 'andaíleefcnte da
varie ferite econtufioni . In altre occafíonr frà queftianguftif .
fimi pofti vi reftarono eftinti mold altri Soldad , e maltrattati di -
veríi Cavalieri . Quello di Bourfeville afsiítendo la notte altra -
vaglio d ’una Capponiera , che íi faceva verfo Santo Spirito , fu
ferito in faccia di mofchettata .

A ’ 2j . continuando i Netnici a trafportare la terra , cherefta -
va del Baldone di S . Andrea , . & a diftrugger i noftri lavori a for-
za di picciol i Fornelli , fi fecero un ' apertura tale verfo forecchio -
ne , che vi falirono per due vol te alí ' alfalto . L ' attacco fu molto
caldo , ma corrifpondente Ja difefa ; Onde furono in fíne gl ’In-
fedeli refpinti , mediante i buoni ordini de ’ Generali S . Andrea ,
e Cornaro , col quale il noftro Comandante s ' accompagna va in
quali tutte l ’occanoni infierne con mold fuoi Cavalieri . Frà efsi
il Cav . de Gruel vi fù ammazzato di molchettata in tefta , & a '
28 . il Cav . l ’Arfeviîlere , che portava lo Stendardo delBatta - -
glionefù colpito di molchettata nell occhio .

Il mefe di Maggio riufci notabile per diverfi avvenimenti fu -
nefti , per l ’eftremità in che fi vide ridotta la Piazza , epei lo
ftraotdinario vigore , che fi moftrô nella difefa . Al levar del So¬
le degli ii . havendo i Turchi continuato tutta la notte dailor
Kidotti un gran fuoco di mofchetteria , fècero volare un Fornel -
10 fottola Pofta de ' noftri nel punto ftellö c havevano raontata la
guardia ; Onde gli sbalzô quafi tutti , e gl ' interrô frà le rovine „
11 Cav. de Brue Capitano di giorno fù gettato nel folio del Rive -
lino , a cui il noftro Pofto fer viva di contraicarpa . Perd non ri -
cevendo dalla caduta che qualche contufione , e ftordimento , s
rimontô in contanente alla breccia , che dal noftro Comandante .
col feguito d altri Cavalieri era difefa contro unfunoíb tempefta-
re di Bombe , & al berlaglio della mofchetrei ia , & artigheria , .
che fcaricavano i Barbari , celebrando quel giorno lafefta del lo¬
ro Bairan , facendofin edere a fíuolo lotto la breccia con la Scu -
bla alia mano , ma fenza avvanzarfi . all attacco , intimorit-i dal
vederinoftiiallolcoperto , e tutti attend per ripulfarli . Il Cav » .

Aaa a .: de
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Porto , vi reftó tutto fracafíato , & il Cav . de Fortefcujer interra -
to siVI margine della breccia , vis ' hcbbe a fuftocase , ínal ’uno ,
ç i ’altro vennero ajutati , c ripofti in falvo . I Cavalieri de Bou -
lan , de Gennes , e de Blaru vi rilevarono varie contufioni . II
Maftro Scudiere Auger vi fii ferito di granata . Quart tutti gli al -
tri reftarono fegnati diferite , e di contufioni . Vi morirono 24 .
de ' noftri Soldati , oltre una quantitá diferid . II Poílo fu piú
volte fornito digeiui , raandandovi il General Cornaro la Com -
pagnia delle fue Guardie lotto gli ordini del noftro Comandante ,
il quale in pieno giorno , & in faccia al Nemico fece riiârcire le
roviwe , & afsicurar il Porto cosi bene come era prima . Querta
ù una delle maggiori prove , die far fi potertc da genti piii co -

raggiofe ; Onde fù amnuiata , e .lodata da tutti i Generali , c .fii
giudicata vantaggiofifsima per la Piazza . .

del ^ § ‘orno dei 3 . fegui 1 accidente funefto del Proveditor Gene -
Tro°u ! ceL ra ' c Caterin .Cornaro . Dopo haver egli afsiftitoadiverfe funtio -
c at cnn ni di quel , giorno , s ' era ritirato . a ripofarfi in una .Galería del
Qerna ro , picciolo Rivelino a S . ñ ndrea fabricato frá la gola del Baldone . ,

elaritirata . Quando un pezzo di Bomba infilato lî .per cola , ha -
vendo prima levato la terta ad un Soldato , e ferito il Provedicoj;
del Regno Giacomo Cornaro , andô acolpirlo nel fianco , cio
diftefè a terra a ' piedidel noftro Comandante . Coipo per Can¬
día elídale , che la privo in tempo del maggior biíbgno dun gran
Capitano . Fù in lui pari la pmdenza , & il valore : Soiknne . il
comando con gravita , e con dolcczza , e fece fpiccare in tutte le
fue attioni la magnanimità , e la munificenza , con le quali virtii
havendofi conciliato ilriípetto , el ’amore , fù pianto da tutte le
Militie con vete lagrime : ma . il noftro Battaglione ne moftro
maggior íentimento , venendo da luí íopra gli altri ftimato , e
favorito . Subcntrô il General Battaglia nei comando diquefto

. Porto , ove non íipaílava quart giorno che non . í 'eguiííe la perdi¬
ta di 150 . huomini , facendovi le Bombe , &. ognaltra forte di
fuochi un continuo conflitto . II numero delle Bombe era di ioq .
il giorno , le quali piombando da alto , cadevano fra ’ Chriftia .ni
cosí aggiuftate come vi hilero porte con le maniIo quefto gior¬
no . Il Cav . d ’Antragues ch ' era rta ’ noftri in buon concerto ,
fp ?. i ando da ' nortri Bonetti , hebbe tina mofchcttata in honte ,
per la quale fù trapanato , e ne guarí , che hi notata per una cura
Agolare in Candía , Li ij . fi pafió ia . Fomelli , & iu fcaramuq-
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cie ordinarie , in una delle quali il Cav . de Berville fît ferito di
Granata . .

In quefto tempo giunfe il Cordi Vaklech Generale di riputa -
tione con 300 o . Alemani , a cui diedefi a guárdatelo fpatio con -
tcnuto trd il noftro Pofto , & il Mare . Arrivé fimilmente una_.
Compagnia di 1 50 . huomini mandati dal G . Maeftro de Cavalie¬
ri Teutonici , fotto il governo di 4 . de ’ medefimi Cavalieri , che
montarono la guardia verío la Sabbioncra , ove da moite fetti -
mane l 'attacco sera in tutto rallentato . A ’ 19 . una Fogata de ’
Kemici fece breccia al noftro Pofto , . che fu tofto riftabilito mal -
grado de * Turchi , che cerca vano impeditio . Il Cav . de Cha¬
láis , & il Sig . d Oy feiet vi furono feriti , e quefto íecondo no
moi i dipoi , havendo íempre fervito con moíta puntualitánel no -
ftro Battaglione , come fecero quail tutte le perfone di qualitá ,
che C\ trot avano fenza carica Onde vi íi vide ira le noftre Trup¬
pe ail ’iibbidienza del noftro Comandante il Co : di Konifmarch ,
che fervi poi di Sai gente Generale a ’ Venetiani , i Conti di Val -
ftein , di Souches , di Vittemberg , di Bains , il Marchefe di
Fouriíles , i Conti Borri , e Veterani , e mol ti abri Signori Vo -
lontarii . .

A ’ 20 . trè delle noftre Fogate fecero faltare molli Tiirchi , &
il Cav . deMarevil fù ièritonella fcaramuccia , che vi fegui . A'
24 . dop o che 2 . de ’ noftri Fornelli hebbero fatto il lor effetto , L’
uno verfo 1 orecchione , e l ’altro verfo la volta della Porta di S . An¬
drea i Turchi ad un tempo infultarono , & attaccaronoil fuoco con
molta profperitá alie Palizate diíefe da gli Alemani vicino a i
Maltc /i : Ma ’l foccorfo portatovi da ’ noftri Cavalieri fù molto
efficace per firmare il fucceftö , & animad oltre ció gli Alemani
dal loro Generale Co : di Valdech , uno de ’ più bravi Guerrier !
di Candía , ft trovarono tofto in iftaro di reípingere i Barban . Ï
Cav . de Bellagarde , diS - Bellin , de -la Galiftoniere ., e de Poix
vi furono feriti , e íi fcgnalarono frá i primi il Cav . Carducci Ca -
pitano di giorno , & il Cav . Paredes ambidui Italiani .

A ’ 27 . il Cav . de Laumieres Capitano di giorno redo mona
d ’una mofehettata in tefta , mentre ftava oftervando dal fuo po¬
fto i movimenti de ’ Nemici . Poco appreílo due Fornelli difpofti
daH ’Ingegnero Laubadere , che fempre felicemente era riufcito
ne ’ fuoi diíegni , diedero in dietro , e cagionarono a ’ noftri mag -
gior male , che non haverebbono potuto fare queili de ’ Nemici »
Î aoftri lavori reftarono in piii iuoghidiftrutd , iPofíi aperti , , le
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da ' noftridifèfo , la quale era ftata pin volte con gran pena íifta-
biJita , fi vide hueramente rovinata , & ad un tempo da tutti i
lati infílata » onde vi bifognó nuovo travaglio , e fpargimentodi
fangue per rimetter le cofe in iftato di difefa ; né manco la riu -
fcitaallapplicatione de ' noftri , lavorandovifí giorno , enotte .
H Cav . de Barvilíe vi fîi uccifo , cadendo a piedi del Cavi de Ca¬
ny fuo Frateilo . II Cav . deMervieres , e de Chafteauneuf vi
fecero quanto fi poreva aípettare da perfonc di cuore .

A ' 3 o . un Forncllo de ' Veneti incomodó forte i Nemici verfo
la Scozzeíe : Ma eífi ne fecero faltar un ’ahro all ’orecchione, con
chefimrono di rovinar affatto quel Podo , e poco appreflb ne fe -
cero lalcar due al tri , che melléro fimilmente in difordineil Pollo
de ’ noftii , il quale , come s ’è detto , ferviva di contrafcarpa , e
di camino coperto ai picciolo Rivelino , eretto alia gola del Ba¬
llione per difefa della rítirata . E come era quedo Podo la Tola
Pezza , che redava a ' Chndiani a S . Andrea , quanto i Turchi
fi sforzavano di rovinarlo , altrettanto s ' affítticavano inodridi
mantenerlo : Onde non fi perdé tempo a nfarcirlo travagliando-
vifi tutta la norte , c vifurorofericii Cav . de Chaláis , ede Cha-
brera con perdita di mold Soldati . Ma quafi al far del giorno fù
riaperta la breccia da un núovo Fornello de ’ Nemici , chexefe il
noítro - travaglio inutile : Nondimeno non fi lafció di riítabilirlo
con 1 ellrema diíigenza del nodro Comandante , del Cav . dc_>
Beaulieu Capitano di giorno , del Cav . de Gennetines , e d ’altri ,
che diedero chiari fegni di ièrmezza , e di bravura , e refero an¬
co il contracambio a ’ Turchi , facendo faltare con buonfucceífo
alcurii Forneili verfo l ’orecchione , e verfo la Scozzeíe .

II primo cu Giugno continuando glTnfedeü a tormentare i ! no-
ílro latido per renderfi aífarto padroni del Badione di S . Andrea ,
e .farfí ítvada nel foiíó del Rivelino , diederofuoco ad un Fornel¬
lo , & a 2 i Fogate , che vi cagionarono gran rovina : Ma da ’
noítri Ti incontanente riparato al danno , arxorche con perdita
di quak he Soidato . Ildifeguente gettandovi una quantitá di
Granate , vi fù fente il Cav . d ’Oleía Capitano di giorno . A 1F-
incontro non cefik : onoi nofiii di tcnerli inquietati conpicciole

r io ; ii : e , e con Cafidni , l ’ uio de ’ quali eia molto frequente in
Sin / * qucft ’ailèdio . Perdoche folendo i Turchi venir ad attaccatfi a’

nofiii Pcítiper mezo di íheiti , eprefondi cavamcnti , chiamati
budtili , copraidoíi con la tena , che di mano in mano cava vano ,,

e r \b
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e robando ad un tempo quell a , ch Y noftri fcrvîva didifefa_, ,
ufavalï ogni forte dïn ventione per incomodaili , e per ifturbare
ftmili lavori , e frà Paître , ove cominciavsno eift a buttarela _
terra , ivi andavalî pian piano a coftocar un Gallone pieno di
polvere ben battuta , dacui ufeendo una falciccia , viiî prepa -
ravailfuocoatempo , e quando relia va coperto delía terra get -
tata j pigliando il fuoco , feoppiavu , e rovinava îjuo ció che da
loro eraíi fatto , con uccilíone di moiti ; e facendo apertura , da -
va campo a ’ noftri di fortire qualefte paífo ícpr .i di Joro , e diftrug -
ger i budelli , e quanto ha ve van machinato ; inventione , ehe
riufciva di molto profitto a gli Aiîediati per tener il Ncmico lon-
tano . _

Il giorno de ’ 3 . 1 Cav . de Grillon , e de Montigy , rimediando
ad un difordine , che fegui al noftro Porto , reftarono gravemen¬
te fèriti . Altro difordine fuccelfe neirifteiio tempo da uno de”
predetti Calfoni , il quaîe contro Pufo , & afpettatione diede in
dietro , e fece il fuo effetto a ’ noftri pernitiofiiïïmo , fpiantô tut-
to un lato delle noftre Palizzate , & abbattendo i parapetti , fi
videro i noftri in un momento infilati . Pero vi s ’impiegarono tut -
ta Ja notte contal prontezza per riftabilirli , ch ’avanti il far deï
giorno reftarono coperti , e fortificari come prima . L ’ifteftb
giorno de ' 3 . afpettandofi un ’attacco generale sù I ’awifo de ’
Confidenti del Campo Nemico , tutta la Guarnigione delJà
Piazza ftette in arme . Oltre la guardia ordinaria de ’ noftri , ha *,
vendo i Generali dimoftrato al noftro Comandante effer di mol¬
ía imçortanza ch ’egli piglialfe la difefa del PiccioJo Rivelino , che
copriva la Ritirata , fopra il quale s ’era collocato qualche pezzo
d 'aniglievia , cominciarono i Noftri ad armario dei refto delle
diminuite lor Truppe , alle quali s ’aggiunfero le Compagnie de ’
Generali Cornaro , e Grimaldi lotto il comando dell ’iftelTo no¬
ftro Comandante , e da quel giorno vi reftarono i noftri afïïdua -
mente in guardia , incalzati ogn ’hora dal Nemico , e richiamati
anuove fattioni , fenza haver tempo di ritirarfi un momento a *
loro quartieri , di forte che quefto picciolo Iuogo , che per fe non
haveva forza alcuna , nè era coperto che d ' un fbffo molto ri -
ftretto , e d ’un poco di terreno fopra il Baftione , eradivenuto
teatro d ’una delle più vigorofe refiftenze , e di prove le più rare
che fi fiano ville giammai in altri Alfedii .

Seguirono per tutto il refto del giorno nel noftro Pollo caldo
fcaramuccie , die coftarono a ’ noftri più di 30 , Huomini . A ’ y .

iTur -
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noftri all ’incontro fecero alcune fortite fopra di loro , e ripian ta -
rono alcune Palizzate per fortificare il Pofto tutto conquafsato ,
& aperto , portando vi anco quantità di terra , che da ’ Fornei / i
nemíci vi era ftata gettara nel fofso . II Cav . de Bouquetraut
Alvergnafco vi perdé di mofehettata un braccio , e dopo qualche
giorno la vita , c vi perirono 2 . Sargen ti , epiii Soldati , e la
notte feguente il Cav . de Martel Gufdmenil vi íú mortalmente
ferito . Eílendo in quefto tempo prefsante il pericolo , efeema -
te le forze , non fí Jafciava la guardia che da una Palizzata piu
avanzata all ’altra un poco più ritirata . I Generali fupremi dor-
mivano neile Galerie della ritirata , e gíi Officiali minori ne ’ Po *
fti , che guardavano , nè v era perfona , che fipartiiledal luo -
go del pericolo .

A ’ 6 . molti Fornelli nemici fpiantarono affatto il nóftro Pofto
avvanzato , e fecero dentro le noftre traverfe un ’ampia entrata ,
ma con l ’ordinaria diligenza firimedioal tutto . IICav . Vec -
chietti Fiorentino vi fu ferito di granata nella coicia , per la qua¬
le ne mori . Agli ii . i noitri fecero volare diverfi Fornelli , e
piu caifoni foftenuti da frequenti fcariche , con picciole ibrtite
dentro a i Budelli de ’ Turchi , con che ritardarono mirabilmente
l ’opere loro . La notte fitrafporto la terra , ch ’effi fi getravano
avan ti per calare coperti nel foífo , e sfimpiegó per rinforzo dél¬
ié noftre palizzate , e delia Falfabraga • Vi fil ferito il Cav . Pé¬
trucci Senefe di Granata , & il Cav . della Queva Spagnuolo di
pietrataconalqüanti Soldati . A ’ 15 . i Capitani de Baruc , e Gen -
netines , e gli altri Cav . di guardia fortirono per tre volte den¬
tro i Budelli deglTnfedeli , e li refpinfero fiifal terzo loro Ri-
dotto . N ’ammazzarono molti , guaftarono i loro facchi di La¬
na , e riportarono alcuni Scudi , e Scimitarre , ritirandofí con
buon ordine neile trinciere . Í 1 Cav . de Gennes vi fii mortalmen -
teferito . II Cav . de Stall Alemano combatte a corpo acorpo
con un Turco , e Puccife . Un ’altro n ' ammazzô il Cav . de Gen-
netines , che veniva fepra di lui con la Sciabla alzata . H Cav.
de Marevil , e tutti gli altri , che fi trovavano in queft ’occafione ,
vi fecero meraviglie , come anco il Co : di Vittemberg Volontario,
che non lafeiava i noitri in tutté le fattioni .

A J 16 . fu acceíb da ' Veneti un Fornelio alia Placa carico di
150 . Barilidi Polvere , cheícoppio conaltiffimo ftrepito , e ro -
vina de ' Turchi , mentre cerca vano di plantare una batteria fo¬

pra
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pra il baftionc di S . Andrea già totalmente diftrutto : ma non re -
ftandofí dal lqr intento , alzarono un ’altra batteria a fronte dei
Rivelino , ch ’ infilava tutte Je noftre opere ; onde vi fù non
poco faftidio à coprirfi , e fecero appreíl 'o con un F o mello faltare
l ’angolo del picciol Rivelino de ’ noftri > che li coprx tutti di pie -
tr e , e di terra . Ï 1 noftro Comandante guerni incontanente il Po¬
llo per far loro oppofítione in cafo fi foftero awanzati al Pañal to ,
come con JeSciable alia mano vi s ’erano prefentati . Ma veduti i
■noñri ben apparecchiati à riceverli , non fecero altro tentativo ,
che gettare un diluvio di Bombe , e di Granate conmofchettate ,
eíreccie , da una delle quali redo ferito in fronte il Cav . Fr . Fa¬
bio Carducci , e vi peri roño 1 2 . de ’ noñri Soídati . Dopo di che
i noñri Cavalieri trovarono ancora modo di riftabilire il lor Pofto ,
mettendo i primi mano al Popera coll ’ alzar terra , e piantarvile
Palizzate . 1 Nemici non ceflarono nc J feguenti giorni conquan -
titá di Bombe , e di Granate d ’inquietar il noftro Rivelino . Ií
Comandante la Tour , elf indi mai non ft dife oftava , fù ferito d ’
ana di efle in una gamba , e dopo lui i Cavalieri de Mervieres , e
e di S . Mauris . I noftri alfioppofto non lafciávano di diftornare i
Joro approcci con Fornelli , e Fogate , e qualche fortita , in una
delle quali vi fu uccifo di mofchettata il Cav . de Boulan , giovine
bravo , & ardente : ma quanto fù fentka con dolore de ’ noftri la
di lui perdita , con altrettanta coftanza tutti fi confermarono di
facrificarvi Ja vita per la difefa d ’una Piazza aperta da tutti i
lati .

11 giorno de ’ 19 . Giugno molto funefto per Iämortalita de ’
Chriftiani , fù in parte felicitara dalla comparfa dell ' Armata de ’
VaíceUi condotta dal Duca di Beaufort col foccorfo di Fran¬
cia . La notte de ’ 21 . l ’ifteflo Duca entro nella Piazza , e volen¬
do vedere i Pofti di S . Andrea , elefse il noftro Comandante , che
Jo conduise per tutto , pafsando fin dentro ai Pofti pinavvan -
zati , ove fu ferito Ieggiermente di Granata in una mano . Vide
nel Pofto de ’ noftri I ’effetto d ’unaFogata , nel qual punto il Cav .
de S . Mauris fù ferito . La notte de ’ 22 . il Duca di Navailles en¬
tro parimente nella Piazza con le genti del foccorfo . A ’ 24 . gior¬
no precedente alla gran fortita de ’ Francefi , i Turchi al calore d ’
un gran fuoco calarono per il longo del noftro Rivelino , per gua
dagrar uno de ’ noftri Cannoni , dacui eran battutiper fíancond
tranfito , che facevano dal canto de gli Alemani verfo la ritirata :
ma ne furono bruícamente ributtati , reftandone sú ’ l luogo quan -

Bbb tita

1 66 $ *

^ trrivoäd -
l \ Arm¡tta .

dt Francitt ■

i



$ 7 $ LIBRO
1 66g . tità di morti ácofto pero di molto fatigue de J noftri . T Cavalieri

de Montrofíer , e de Nevvilars vi furono mortalmente ícriti , co¬
me anco i Capitani de Bruc , de 'Cennetines , e deBeaulieu , &
i Cav . d ’Avize , e de Lery Fratélli , & i Ca v . Chaláis , c Sotto *
major col Maggior Bellegarde , & il Riveditor Voifíns , il quale
tenendo curadelLeprovifioni peril foftentamentodel Battaglio -
ne , & in particolare delfín fermeria , non fí fegnalo meno per
l ' opere .di pieta , che per quelledifortezza . ITurchi irritad per
non poter godere libero quel traníito , fi gettarono con le Sciabíe
alia mano sil le Capponiere de gli Alemani , e fí refero padroni
delle Palizzate , che formavano la faifa braga alla faccia della ri -
tirata , cfsendofí reí! gli Alemani per la morte del loro Generale
Valdech rmeno vigilanti , efermi alia diféfa del Joro Pofto , che
da loro fu interamente perduco , e reftarono i noftri anco da
quella parte feoperti ; oveavanzatifii Barbari a défera , & a fini«*
ltracolfoccupare i Pofti .dianzi di 'eíi , íi vide allhora ilnofcro
Rivelino ifolato da tutti i latí ..

Sortita delle ^ 2 i * Seguí linfaufta fortita delle Truppe Trancefi condótte
Truppe F r * <dal Duca di Novailles , efsendo ufeite la fera avanti contro il pa¬
ce /? fot to rere di tutti i Comandanti delia Piazza . II loro impeto riufcisifí
Ducadt 'Ho ¡principio con profperitá meravigliofa : Ma per qualche difordine
m > es ’ efsendo entrata fra gli Squadroni la coníufionc , e nella confufio *

ne accaduto per un Fornello í ’incendio di poca munitione , furo¬
no forpreíi in guifa da un terror panico , che prima rotti , ch at -
taccati , fí diedero ad una cieca , e precipitofa fuga , e fopra-
giunti i Nemici , che prima da loro erano ftati fugad , ne fecero
un ’horribile ftrage . Piu di mille rimafero tagliati a pezzi , e vi
péri il Duca di Beaufort con moltifsimi -Colonelli , & Officiali
minori . Da quefto fuccefso infuperbiti glTnfedeli Çcrefcendo lo¬
ro l’ardire a mifura che mancavano a ’ noftri le fperanze ) ne ’ gior-
ni feguenti non davanoa ’ Chrifciani un hora di refpiro .

A ' 26 . il Cav . de Gattines fit amazzatonel noftro Riuelino fpa -
rando fopra de ’ Nemici , che venivano per attaccar l ’opéra a
corno , e fù fepellito il Cav , de Pernae Alve gnafco morto delle
fue ferite . I giorni feguenti fm ’alli 2 p . , ftpafsaronoin fortite ,
e Fornelli , & havendo i noftrifïn ’a queifhora per più di un me -
fe guardato il Rivelino predetto con moltaripticatione contro la
pertinacia de ’ Barban , che non lafeiavano cader giorno fenza
infultarli o a vivaforza , o con volate di Fornelli , & a coipi di
Bombe , di Granate , edipietre , furono obligati di rinunciarne

Ja
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Ia guardia , ritrovandofí cosí eftenuati , e fcémi dinumero , che 1 66 $
non ft conobbero più atti a mantenerlo . In tal modo pafsô il tre¬
fe di Giugno con g - aye dife apito de gliAflediati , . le di . cuidifefe
non conftfteva ; o piú - ch ’in unadebole , & eítrema .trinciera ., o
per ció fe n ’incominció , una . maggiore , . che fi . chiamó ' la . gran
Ritirata

Nd mefe . di Lugho arrivate le Galere di Ponente , notoffi che ^ 00 CdV (¡¿
tradenti o JaP , azza , e Pop . a rAanata íi rirrovavauo più di 400 . .Malta C> re
Cav . di jueírOrdine a r íe - vitio della it cpublica . It giornode ' ' rovam tn
24 , fcce l Armara ja famofa fattione di berfagliaril Campo Tur -
chef : o .neí modo avanti . deícritto , , e venne queífoco fecondaco iJ^ epublt -
con lavóla 1a de 8 . Fomelli , uno maggiore delí ’altro con gran - ca ,
de-.ftrage Je Bai bari . N .é lafeiando i noftri della Piazza : di con¬
tinuar caícun giorno le íoiite fattioni , , vi morí il Cav . de Genes ,
e. ftr . fèrito . il Cav, de .B ' aru . .. E ' anco notabile . cheJTnfermeria - .
della Religione fervivain quefto tempo a beneficio di . tuttaJâ Mo¬
bil tá Fiancefe , e di moitiflimi Officiali del la Piazza , trovando -
vi ogni í ’orte di . medicamenti . con diligente , cura , e caritativa .
affiftenza » .

Crebbero d ’Agofto co ’ > progrefiTde ’ Túrchi FafHittioni della
Piazza , e ia declinatione delle noftre . fperanze . . La gran ritira¬
ta fù a pena méfia in difèfa , ancorche fi travagliaffè con diligen—
za , e vi s iinpiega ono più di tutti i Prancefi : con gran calore .
La prima ritirata era già perd uta , e ciafcun giorno comparivano
più da vicino i Nernici : ; Nètutti itravagii , . lé fortitc , ( e lèrefi -
fttnze de gli Afsediati con laghi di Tangue fpario per ogni parte
impedi vano che non penetrafsero i Barbad più addentro , e non

s avvaizafsero fia le duejitirate . Di forte che più lhbnore , o
l ’oilinatione di non voler cedere , faceva continuar la difefa , che
la jperanza di poterii difcacciare . A gli 1 x . ofservato da efsi un
grofso e . annone da 50 . , che fianchcggtava .l ’Arfenale ., e difen -
deva ,1a . breccia .; alla Sabbioncra , , vi montarono arditamente in
pieno giorno - elo legarono con grofii canapi , e con una catena
per tirado dentro a i loro budeii . e fi iarebbono .oell ’iftefso tem¬
po aljcggiati ne ' Bonetti dél a breccia , s ’ i Cav . .Carduce ! , Lo -
díj ¿ Pétrucci , e Co : ;Veterani , ch aco fero alio ftrepito della
fearamuccia , non havefsero col loro efempie fatto ritornar i
Soidati al i oí o Pofto 2 & . alla difefa .di quelCannone , doveta -
ghati i canani , e la catena , ii gran fuoco , chefi fece . foprá i
Nemici , gli obligó di ritirarfí , rimaltovi il Cav . Pétrucci mor —

B *b la. 2 - tal —-
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talmente ferito , . La feguente notte avvanzatiíi i Turchi per un
profondo budello fotto Tiftefso Cannonc > e cavatane la terra ,
non oilante qualunque oppofjdone de ’ noilri , ch ’in fretta vac -
corieroj lo fecero in fíne calere ncll ’illefso budello , & afor za
di braccia lo tirarono ne J loro Ridotti .

La fera de ’ 20 . Agolto ritirôil Duca di Novadles le fue Trup¬
pe. ne ’ Vafcelli . Rifolutione , chemefse le cofe nell ’ ultima di -
fperatione . La notte de ' 2 2 . penetro avviíb al Capitan Generale
chel Pritno Vi /Ir , faputo 1 ’imbarco dell ’iitefso Duca co ’ fuoi
Fr ance fi , e follecitato dalla comparfa d ’un nuovo Convoio col
foccorfo del Duca della Mirándola , havevarifohito di prevenire
la fuá introduttione con un ’aisalto generale , difponendo <5000 .
huomini a S . Andrea , eqooo . alla Sabbionera Ond ’egli nedie-
de parte a tutti i Comandan « > e fí difpofero le Militie per refpin -
gere gli Aggrefsori . Frá gli altri adoperoísi molto il Sargento
Generale Grimaldi in proveder le cofe a S . Andrea e quantun -
que vedefse il Battaglione di Malta ridotto a pochifsimo numero ,
per la riputationc nondimeno , . che conferva va fràtutte l ’altre
Truppe -, lo lafciôper corpo di riferva , trattenendoíi nella Piaz¬
za d ’ arme , per accorrere ove havefse richieíto il biíogao . Sil 1 -
hora del mezzo giorno s ’udirono dalla parte della Sabbionera
molti tiri di Cannone feguiti da piii fcariche di mofehettaria . Per
il che il Cap . Generale chiamato a fe il Battaglione di Malta , v ’
accoríe di gran páfso . Nulladimeno fentendo piii caldo l ’AUar -
me a S . Andrea , íi rivoltó fubito a quel Pollo . Al fegnodi 4 .
Bombe v ’incoraindarono i Turchi l ’aísalto , dopo le quali vi fenri -
carono tutto il lor Cannone , e vi gertarono una tempeíla di Gra¬
nate , e di Pietre col feguito d ’ una furio fa Mofchetteria , al calo¬
re della quale vennero disolutamente all ’afsalto con la Pillóla , e
la Sciabla alia mano , ecrefcendo in lorolatemeritàperqualche
proípero principio , & opponendoíi da tutte le parti con valore ,
e coníiglio i Diíenfoii , livide in quell 'occafione tutto queilo ,
che la guerra co ’ fuoi ilromenti hà di piri terribile , . e crudele *
Operarono a meraviglia alcuni Cannoni -carieati a cartocci , c la
Moíchetteria batiendo da tutte re parti i Barbari , fece in gran
maniera rallentare la lor prima furia . Il Capit ^ Generale villo che
dal canto della Marina s ’ eramo i Ncmici pur anco awanzati , c
col valore del Battaglione di Malta s ’ era fín ’allhora difefa la pri¬
ma traverfa , fece dar fuoco ad un gran Fornello , che foppian -
do nel fbito della lor mol cludine , ne . fece ,atroce macello , e
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fuperando già in tutti i Iuoghi di S . Andrea , e deîla Sabbionera
la virtii de ’ Chriftiani , ne furono gtlnfedeîi eon iftrage , & ob -
brobrio ributtati ►

Haveva moffo il Prima Viiir alctini groiTi Battaglioni a foccor -
fo de gl ’impegnad ; ma fcntendofi quefti neli a v vicinar fi okre
mo do danneggiati dal Cannone , e dalla Mofchetteria della
piazza , non vollem più fare un paflbavanti , ancorcheacolpi
fii Scimitarra ve li fpingeflero i loro Capi . Il noftro Maggiore
Bellegarde vi fïi pericolofamente fèritodimofchettata nella co -
fcia . E ne feguenti giorni feguendo il coríb ordinario de ’ Fornelli ,
edeile fortite , il refto del noftro Battaglione , che ftava del conti¬
nuo fotto Parmi , accorreva a tutti i Iuoghi , dove il fuoco era piii
caldo , hora a S . Andrea , & hora alia Sabbionera , nel che fop -
porto intolerabili fatiche , e vi furono uccifi i Cav . la Garde
Monluc , e de la Puepa .

Dopo quefte fattioni , havcndoprimai Francefi dató il mal
efempio d ’abbandonare la Piazza , fu in fíne feguito anco dalle
noftre Truppe , vcnendo richiamate dal Generale Accarigi fopra
le Galere della Religione , dove prefero a ’ 2 9 . 1 ’imbarco . Il no¬
ftro Comandante prima di partire confegnô moite provifíoni di
Bifcotti , e d ’ altri comeftibili a difpofitione d ’un Padre Capucci¬
no , accioche le deftribuiffe a ’ poveri del Prefidio , chev ’erano
in gran numero , e perche a quefto tempo la difefa della Piazza
era difperata , furono da ’ Capi Veneti confegnate alle noftre
Galere moite Santé Reliquie , e di vote Imagini , per trafportarle
2.V Xante overo a Corfú . Uícendo i Noftrí furono accompagna «
con cordiaiiífíme efpreftíoni da tutti i Comandan « della Piazza ,
ene moftró il Capitán Generale tanto dolore , che diífe piii vol¬
te di perdere più dalla partenza diquei pochi , ma brauifsinai
Guerrieri , che da quelia di tutte l ’ altre Truppe . Vi morirono
2 7 . Cavalieri , e 180 . Soldad , ma niuno n ’ ufci íenza chiariim-
pronti d’honore riportati in più ferite . II Comandante la Tour
mérito fopra ogn ’aitro nella fua condotta Iodi fingolari , per 1 ’-
efempio , che diede , come governar fi debba in guerra un Capitano
di ’queft ’ Ordine , efièndofi dimoftrato dolce , & aftabile nelle con -
verfationi , modefto , e contenu to ne ’ coftumi , . cfommamente
caritativo , e divoto . Fù del pari ardito , erifoluto ne Confi -
gli , ene ’ cimenti , e dimoftrolsi feinpre vigilante , & indefeiTo
nelle continue agitationi dell ’armi .

il fine del Sefio Libro •
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